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PREMESSA


Il presente verbale riguarda le materie che i CCNL 31.03.1999, 01.04.1999, 14.09.2000, 05.10.2001 e 22.01.2004 demandano alla concertazione che si è svolta nel rispetto delle disposizioni contrattuali.

Le parti concordano sui seguenti principi cui si ispirano le politiche dell'Ente sulle tematiche trattate nel presente verbale:

· consapevolezza dell'importanza delle risorse umane che devono essere adeguatamente motivate e valorizzate per una più efficace ed efficiente erogazione dei servizi camerali, in un contesto organizzativo di natura partecipativa;

· necessità di legare i percorsi di carriera ed il trattamento economico accessorio alla qualità delle prestazioni, all'autonomia, alla responsabilità, al merito, ai risultati frutto dell'impegno individuale e collettivo;

· condivisione della centralità delle esigenze dell'utenza;

· distinzione tra responsabilità di indirizzo e controllo e responsabilità di gestione e conseguimento dei risultati, che devono essere oggetto di valutazione;

· flessibilità organizzativa e nella gestione delle risorse umane anche in relazione alle dinamiche dei bisogni delle imprese;

· riconoscimento, formale e sostanziale, del sistema di relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dell'Ente e del sindacato.

Per gli aspetti dei singoli istituti su cui non vi è accordo tra le parti, sono evidenziate le diverse posizioni.

ART. 1

Sistema di valutazione
1. La Camera di Commercio di Padova attiva il sistema permanente di valutazione delle prestazioni e dei risultati dei dipendenti, anche ai fini della progressione economica orizzontale e della gestione dei compensi incentivanti la produttività, per consentire reali miglioramenti organizzativi e la valorizzazione in modo adeguato delle risorse umane dell'Ente.

2. Il sistema permanente di valutazione viene introdotto a partire dal 2004 e sarà accompagnato da momenti formativi per i soggetti valutatori e per i soggetti valutati.

La relativa metodologia è stata oggetto di concertazione.

ART. 2

Organizzazione

1. L'organizzazione dell'Ente è funzionale al soddisfacimento dei bisogni delle imprese, dei consumatori e della collettività del territorio e si ispira ai seguenti criteri:

· la distinzione tra le responsabilità di indirizzo e controllo e quelle di gestione e conseguimento dei risultati relativi ai programmi approvati dai competenti organi dell'Ente;

· l'individuazione di responsabilità e dei relativi livelli di autonomia con riferimento agli obiettivi ed alle risorse assegnate ai diversi livelli dirigenziali;

· la centralità delle esigenze degli utenti;

· la flessibilità organizzativa in relazione alle dinamiche dei bisogni dell'utenza ed alle relative modificazioni dei sistemi di erogazione dei servizi e delle moderne tecnologie informatiche e telematiche;

· la massima   valorizzazione della risorsa umana, secondo i principi del sistema di responsabilità sociale, adottato dall’Ente;
· la valutazione dei risultati conseguiti in conformità ai principi di trasparenza, efficienza, economicità e controllo di gestione;

· lo sviluppo delle attività nell'ambito della rete integrata di servizi camerali nazionale ed europea.

2. Le parti fanno propria la seguente DEFINIZIONE di organizzazione: coordinamento tra tecnologie, funzioni e risorse umane all'interno di una struttura operativa, definizione le cui parole chiave sono:
 Learning Organisation: modello organizzativo e formativo basato sull'apprendimento continuo, rivolto a tutti coloro che fanno parte di una struttura per favorire la partecipazione all'individuazione di problemi e delle possibili soluzioni ad essi collegate

 Qualità (gestione): attività di gestione aziendale orientate verso la qualificazione dei servizi e dei processi e distinte nelle fasi di pianificazione, di controllo, di garanzia e di miglioramento della qualità 
 Qualità (in senso lato): permette di attuare la gestione per la qualità e comprende la struttura organizzativa, i processi e le risorse necessarie.
3. L’Amministrazione si impegna ad adottare le misure finalizzate al miglioramento del benessere organizzativo indicate dalla direttiva (allegato sub n. …..)  della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica, emanata il 24 marzo 2004.

4. Il regolamento di organizzazione è allegato sub n. ) al presente verbale e la struttura organizzativa sub n. ) ai quali segue il verbale di concertazione del 29.06.2000.

ART. 3

Programmazione del fabbisogno e modalità di acquisizione
 delle risorse umane

1. Il fabbisogno di personale viene definito annualmente dalla Giunta su proposta del Segretario Generale nell'ambito della programmazione triennale, in relazione ai compiti ed agli obiettivi che l'Ente si è dato e tenuto conto degli indirizzi programmatici e dei limiti di bilancio.
2. Il fabbisogno di personale è oggetto di concertazione fra le parti, ai sensi dell’art. 6, comma 2 del CCNL 22 gennaio 2004. 

3. La programmazione delle attività di reclutamento, selezione, sviluppo e mobilità del personale è funzionale al soddisfacimento del fabbisogno determinato con le modalità di cui al comma 1.

4. Per il biennio 2004 - 2005 le parti concordano che il fabbisogno è determinato secondo la tabella contenuta nell'allegato sub n.); il numero complessivo di unità a tempo indeterminato e determinato previsto rientra nel contingente individuato nel piano ……..di cui alle deliberazioni n……..
5. I processi di acquisizione, gestione e sviluppo delle risorse umane si ispirano ai seguenti criteri:

· la pianificazione e la programmazione delle attività di reclutamento, selezione, sviluppo e mobilità del personale, in relazione ai compiti ed agli obiettivi periodicamente definiti;

· la trasparenza, l'imparzialità e l'efficacia delle procedure di reclutamento, selezione e sviluppo in termini di evidenza, snellezza, tempestività;

· la flessibilità nella gestione delle risorse umane e l'ottimale distribuzione delle stesse, operata sulla base delle competenze e delle esigenze organizzative e nel rispetto dei contratti collettivi di lavoro;

· lo sviluppo delle competenze e la valorizzazione delle professionalità dei dipendenti garantendo a tutti pari opportunità, attraverso attività di formazione e processi di mobilità orizzontale tesi a delineare, anche sul luogo di lavoro, percorsi di costante crescita professionale del personale.
6. Il regolamento di acquisizione delle risorse umane è allegato sub n.   ) al presente verbale.

ART. 3bis

Stabilizzazione del personale a termine e precario

1. La Camera di Commercio di Padova fa proprio il contenuto dell’introduzione al Titolo I del CCNL 14 settembre 2000 che si riporta per esteso: “In relazione alla nuova disciplina delle forme flessibili di rapporto di lavoro introdotte dal presente contratto, le parti sottolineano la particolare e significativa rilevanza di tali strumenti di gestione delle risorse umane che, nonostante il loro carattere di sperimentalità, offrono agli enti ampi margini di gestione diretta dei servizi, permettendo altresì il superamento del ricorso alle collaborazioni continuate e coordinate nell’espletamento delle attività istituzionali.” 

2. La Camera di Commercio si impegna a non fare ricorso a forme di lavoro diverse da quelle previste dal contratto citato, escludendo qualsiasi rapporto di collaborazione continuata e coordinata, ed a utilizzare in forma marginale anche le forme flessibili contrattuali (contratto a termine etc.) e solo nei casi espressamente previsti dal CCNL e concertati annualmente con la R.S.U. , in sede di definizione dei fabbisogni annuali, essendo obiettivo comune delle parti la stabilizzazione del personale quale fattore di sviluppo dei servizi camerali.
3. La Camera di Commercio si impegna a riconoscere in maniera adeguata, quale titolo professionale, la prestazione lavorativa svolta con rapporti flessibili ex CCNL 14/09/2000, nonché con rapporti di collaborazione continuata e coordinativa e con rapporti di lavoro comunque contrattualizzati, nell’ambito della Pubblica Amministrazione, con priorità a quello del sistema camerale. Il valore di tali titoli professionali sarà esplicitato nel Regolamento degli accessi e nei bandi delle selezioni, il cui contenuto sarà oggetto di concertazione. 
4. Il personale a termine è inquadrato nella medesima categoria professionale del personale a tempo indeterminato, a parità di prestazione professionale; in particolare al personale impiegatizio a termine non potrà essere attribuita una categoria professionale inferiore alla C; allo stesso saranno attribuiti i salari accessori spettanti al personale a tempo indeterminato, sulla base degli stessi criteri o con criteri comunque definiti in sede di contrattazione integrativa. 
5. Gli atti relativi al personale a termine, in particolari le assegnazioni ai vari servizi, saranno oggetto di informazione e/o di confronto con la R.S.U., sulla base delle relazioni sindacali riconosciute dai contratti collettivi.

6. Ai soggetti che usufruiscono di tirocini formativi e di orientamento (i cosiddetti stages), non costituenti rapporti di lavoro, spettano contributi non inferiori a 400 euro; anche gli atti relativi agli stagisti sono oggetto di informazione e di confronto con la R.S.U. I tirocinanti possono essere inseriti contemporaneamente in misura non superiore al 5% dei dipendenti. 
7. La Camera di Commercio si impegna a trasformare almeno il 50% degli attuali posti a temine (contratti a termine d’hoc e contratti di fonitura di lavoro temporaneo) in posti a tempo indeterminato entro il termine di scadenza del CCNl e del CCDI in essere.
ART. 4

Profili professionali

1. La Camera di Commercio di Padova, in relazione al proprio modello organizzativo, adotta i profili professionali descritti nell'allegato sub n.    approvando i relativi requisiti d'accesso (vedi nota a verbale della RSU n.).

2. Le parti prendono atto che è stata data piena applicazione al sistema ordinamentale introdotto dal CCNL  del 31.03.1999, equiparando gli otto ex livelli alle quattro nuove categorie ed utilizzando, come fase transitoria, i due profili  D3 e B3 non solo per l’accesso dall’esterno ma anche per le progressioni verticali interne e concordano che tali profili, a regime, saranno riferiti solo all’accesso dall’esterno per particolari professionalità non assimilabili ai profili giurIdici d’ingresso B1 e D1, questo perché non sussistono sei categorie ma quattro e perché la carriera dei dipendenti di B e D può svilupparsi sulle sette progressioni economiche della B e sulle sei della D, ricordando anche gli istituti dell’alta professionalità e della posizione organizzativa, come strumenti di valorizzazione del personale di categoria D. Inoltre, le parti concordano di convertire il profilo di usciere dalla categoria A alla categoria B e di riservare la categoria A al mero profilo di “addetto alle pulizie” .
3. Come contrappeso a tale variazione, si procederà alla modifica del contenuto dei profili B3 e D3,  dei requisiti di accesso da una categoria all’altra e dalla categoria D alla dirigenza ed, infine, del riconoscimento, quale titolo professionale per concorsi e progressioni verticali nonché per la posizione organizzativa, del possesso del profilo giuridico B3 e D3 relativamente ai dipendenti che ne siano ancora in possesso.
4. Tenendo presente l’art. 12 del CCNL 22.01.2004, le parti concordano di verificare e conseguentemente rivedere l’intero sistema di classificazione entro il 2005.
ART. 5

Criteri per la progressione verticale

1. La Camera di Commercio attiva procedure selettive per la progressione verticale, nell’ambito dei posti vacanti della dotazione organica e dei posti derivanti dalla ristrutturazione della stessa, i quali non siano destinati all'accesso dall'esterno; tali progressioni sono finalizzate al passaggio dei dipendenti alla categoria immediatamente superiore (da A a B, da B a C e da C a D) e, solo eccezionalmente, nell'ambito delle categorie B e D da alcuni ad altri profili professionali, essendo comunque prioritarie, in quest’ultimo caso, la progressione orizzontale e la posizione organizzativa. 
2. Sono riservati all'accesso dall'interno i posti riferiti a professionalità acquisibile dall'interno; in tal caso la partecipazione del personale interno è ammessa anche prescindendo dai titoli di studio ordinariamente previsti per l'accesso dall'esterno, fatti salvi quelli previsti dalle norme vigenti.

3. Il personale riclassificato nella categoria immediatamente superiore non è soggetto al periodo di prova.

4. Sottolineando che il sistema di classificazione del personale mira tra l'altro a valorizzare la professionalità del personale interno e che è opportuno dare concretezza al CCNL 2002-2005, tramite processi di miglioramento e riconoscimento professionale, fatto salvo l’utilizzo nei termini delle graduatorie relative alle precedenti progressioni verticali, vengono riservati all'accesso dall'interno per il biennio 2004-2005, come risulta dall’allegato ….:

posti da D1 a D3  = 0 (In rapporto al comma 1 di questo articolo ed al comma 3   dell’articolo 4 )
posti da C1 a D1  = 18
posti da B3 a C    =  0 perché attualmente non ci sono dipendenti con requisiti per l’accesso



      (In rapporto al comma 1 di questo articolo ed al comma 3 dell’articolo 4)

posti da B1 a B3  =  0 (In rapporto al comma 1 di questo articolo ed al comma 3 dell’articolo 4)

 posti da A a B1  =   5
ART. 6

Valutazione e graduazione delle posizioni organizzative e conferimenti dei relativi incarichi
1. Secondo gli artt. 8 e 9 del CCNL 31 marzo 1999 possono essere istituite posizioni organizzative, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato, che implicano:
a) lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa; 
b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate a diplomi di laurea e/o scuole universitarie e/o alla iscrizione ad albiprofessionali;

c) lo svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza;

d) il conferimento, con atto scritto e motivato, sulla base dei criteri di seguito indicati per un periodo massimo non superiore ai cinque anni;

e) l’eventuale rinnovo dello stesso con le medesime formalità.
2. L'Amministrazione provvede all’individuazione ed alla graduazione economica delle posizioni organizzative sulla base della seguente metodologia, i cui fattori misurano il valore del singolo ufficio/servizio interessato: 
	fattore FINALITA’                                                                                                       punteggio fino a 40

di cui

· Rilevanza dell'attività rispetto agli obiettivi strategici propri dell'ente

                                                                                                                 punteggio fino a 20

· Autonomia nel coordinare l'attività in coerenza con gli obiettivi e 
nel concorso all'assunzione di rischi e responsabilità di spesa                  punteggio fino a 20

fattore COMPLESSITA' DEL COORDINAMENTO 
                          punteggio fino a 30 di cui

· Numerosità delle risorse coordinate
                          punteggio fino a 20

· Qualità e quantità delle relazioni con gli altri uffici, con l'utenza, 
     con altre istituzioni                                                              
punteggio fino a 10

fattore COMPETENZE                                                                                                     punteggio fino a 30 di cui

· Grado di specializzazione multidisciplinare, cioè di carattere trasversale, 
        reso necessario dall'ampiezza dell'area di attività gestita                      punteggio fino a 20

· Grado di specializzazione specialistica di tipo qualificato, reso necessario dai

contenuti professionali che caratterizzano l'attività gestita              punteggio fino a 10




La posizione organizzativa viene assegnata quando il valore raggiunga almeno il punteggio di 70 su 100 e la gradazione economica si basa su due fasce retributive:
· fascia A per le Posizioni Organizzative con punteggio superiore a 85;

· fascia B per le Posizioni Organizzative con punteggio da 70 a 85.

3. Per il conferimento degli incarichi si devono considerare la natura e le ca​ratteristiche dei programmi da realizzare, i requisiti culturali posseduti, le attitudini e la capacità professionale ed esperienza acquisiti dal personale della categoria D, criteri che si articolano e specificano nel modo che segue:
a) natura e caratteristiche dei programmi da attuare; 

b) elevate conoscenze plurispecialistiche ed esperienza di conduzione di servizio e/o unità organizzativa complessa e/o di assunzione di responsabilità di procedimento;

c) elevate attitudini all’organizzazione delle risorse, alla definizione di programmi di attività, alla gestione di progetti;

d) elevate capacità di sviluppare relazioni interne ed esterne e di motivare i collaboratori al raggiungimento degli obiettivi;

e) rapporto di lavoro a tempo pieno:

f) il possesso del profilo verticale D3, quale titolo aggiuntivo non esclusivo.
4. Per quanto riguarda la valutazione annuale cui è collegata la corresponsione della retribuzione di risultato, vengono individuati i seguenti criteri:

	· livello di conseguimento dell'obiettivo specifico                                                       peso 60

· prestazioni rese                                                                                                             peso 40 
      di cui

· capacità di iniziativa                                                                               peso 20

· affidabilità/tempestività
        peso 20




5. Gli incarichi delle posizioni organizzative vengono conferiti nell’ambito del personale di categoria D dal Segretario Generale, sentiti i dirigenti delle aree interessate, per un periodo massimo non superiore a 5  anni e possono essere rinnovati. Possono altresì essere revocati prima della scadenza, con atto scritto e motivato, in relazione a intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di specifico accertamento di risultati negativi, garantendo il contraddittorio agli interessati e la preventiva informazione alle RSU.

6. Lo svolgimento di tali incarichi comporta l’assorbimento del compenso per il lavoro straordinario, per la produttività e delle altre competenze accessorie legate ad incarichi svolti durante l'orario di lavoro che rimane disciplinato contrattualmente.

7. L’individuazione delle posizioni organizzative e il conferimento di incarichi saranno preceduti, in via preventiva, da informazione e confronto con la RSU e saranno seguiti da adeguata pubblicità a tutti i dipendenti.

8. I dipendenti interessati e controinteressati ai provvedimenti potranno chiedere il riesame degli stessi e comunque presentare controdeduzioni entro 30 giorni dagli stessi.

ART. 7

Criteri generali per la mobilità 

1. Mobilità orizzontale con mutamento di profilo professionale.
La mobilità orizzontale è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) razionalizzazione dell'impiego del personale;

b) riorganizzazione dei servizi funzionale al miglioramento dell'efficienza, dell'efficacia, della qualità dell'azione dell'Ente;

c) valorizzazione della professionalità nell'ottica della flessibilità e multifunzionalità;

d) accelerazione delle procedure di assegnazione nei profili professionali scoperti.

La mobilità orizzontale è attuata con atto del Segretario Generale o di un dirigente da lui delegato sulla base di quanto indicato nei profili professionali, sentito il dipendente interessato; tale disposizione è preventivamente comunicata alla RSU almeno dieci giorni prima dell'entrata in vigore.

2. Mobilità tra uffici all'interno dell'Ente

La mobilità all'interno dell'Ente è finalizzata al raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 1 lettere a, b e c.

Il Segretario Generale o il dirigente da lui delegato renderanno noti al personale ed alla RSU il numero e le caratteristiche dei posti da coprire. 

I dipendenti interessati presenteranno domanda scritta motivata entro 7 giorni dalla comunicazione.

Il Segretario Generale disporrà il trasferimento, d'intesa coi dirigenti interessati, sentiti i responsabili dei Servizi coinvolti, anche prescindendo dalle domande presentate, qualora in queste ultime non si riscontrino le caratteristiche necessarie per la copertura dei posti in oggetto.

Il dipendente interessato alla mobilità sarà preventivamente sentito ed il trasferimento, risultante da atto scritto, sarà preventivamente comunicato alla RSU almeno 5 giorni prima dell'entrata in vigore.

Il provvedimento di trasferimento sarà riesaminato, a richiesta del dipendente, trascorso un anno dalla sua attuazione.

I dipendenti potranno comunque avvalersi in ogni tempo della facoltà di presentare domanda di mobilità, cui l'Ente risponderà per iscritto entro 60 giorni dalla presentazione.

Per ragioni di urgenza potranno essere disposte assegnazioni provvisorie e/o saltuarie, di durata complessivamente non superiore a 3 mesi, prescindendo dai termini di preavviso e dalle procedure sopraindicate.

3. Mobilità tra sede centrale e gli uffici staccati

a) La procedura di assegnazione definitiva di personale agli uffici staccati è finalizzata agli obiettivi di cui al comma 1 e si svolge con le conseguenti modalità:

· il Segretario Generale comunica al personale ed alla RSU l'elenco dei posti da coprire;

· i dipendenti interessati presenteranno domanda scritta entro 7 giorni dalla comunicazione evidenziando le motivazioni.


Il Segretario Generale dispone l'assegnazione, d'intesa coi dirigenti interessati, tenendo conto, oltre che delle caratteristiche delle funzioni relative al posto da coprire, delle esperienze e competenze del personale, anche - e nell'ordine - della situazione di famiglia, della residenza e dell'anzianità di servizio.

Del provvedimento di assegnazione è data comunicazione all'interessato ed alla RSU almeno 5 giorni prima dell'entrata in vigore.

L'assegnazione è sottoposta a verifica a richiesta dei dipendenti interessati ogni 3 anni.

b) Per ragioni d'urgenza potranno essere disposte assegnazioni provvisorie e/o saltuarie, della durata complessivamente non superiore a 30 giorni, d'intesa con i dirigenti e previa comunicazione al dipendente interessato ed alla RSU nei termini di cui al punto a). 

4. Mobilità tra Enti
Il ricorso alla mobilità del personale con Enti diversi risponde ad esigenze di servizio e persegue l'obiettivo di accelerare e rendere maggiormente economiche le procedure di ricerca ed acquisizione delle risorse umane e di favorire scelte professionali o personali dei propri dipendenti, qualora le stesse non risultino incompatibili con i propri interessi organizzativi.

L'Ente adotta, ove opportuno o richiesto dalle norme vigenti, accordi di mobilità con altre Amministrazioni od Enti al fine di agevolare la mobilità del personale.

La previsione dei posti scoperti nella dotazione organica che si intende coprire con la mobilità è contenuta nel piano annuale del personale.

L'elenco dei posti riservati alla mobilità esterna verrà reso pubblico mediante idonee modalità.

Gli aspiranti alla mobilità che presenteranno domanda motivata, saranno sottoposti a colloquio da parte del Segretario Generale e/o da un dirigente da lui delegato.

La provenienza da un Ente camerale o da un Ente del Comparto Autonomie Locali costituirà titolo di preferenza.

L’Ente darà risposta scritta alla domanda di mobilità dall’esterno entro il termine di 60 giorni.

ART. 8
Articolazione dell'orario di apertura al pubblico

1. Gli uffici della sede centrale sono aperti al pubblico tutte le mattine dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30.

2. L'orario delle sedi staccate è il seguente:
3. Le parti verificheranno entro il 30 giugno di ogni anno le modalità di apertura al pubblico degli sportelli nel mese di agosto.

4. Gli orari delle attività devono corrispondere alle modalità ed ai vincoli posti dalle leggi e dai contratti nazionali e decentrati sugli orari di lavoro dei dipendenti, in particolare dall’art. 10 del CCDI …...

ART. 9

Criteri generali per specifiche articolazioni dell’orario di lavoro per dipendenti in difficoltà

1. I dipendenti in gravi documentate situazioni di difficoltà di carattere personale o familiare, per periodi di tempo limitati, potranno usufruire di sperimentali forme di orario articolato su 5 mattine, con un eventuale unico rientro.

2. Potranno usufruire delle agevolazioni di cui sopra i dipendenti che si trovino nella necessità di assistere parenti od affini entro il terzo grado o conviventi (purché la stabile convivenza risulti da certificazione anagrafica), affetti da documentata grave infermità, ovvero portatori di handicap grave non ricoverati a tempo pieno.

3. Potranno usufruire delle articolazioni di lavoro di cui sopra anche i dipendenti che abbisognino di agevolazioni orarie su prescrizione medica, per il periodo di ritorno al lavoro dopo essere stati colpiti da patologie gravi, allo scopo di facilitare il recupero psicofisico.

4. Potranno usufruire delle agevolazioni di cui sopra i dipendenti di cui all'art. 21 del CCNL sottoscritto il 15.09.2000 e i dipendenti i cui parenti entro il secondo grado o, in mancanza, entro il terzo grado si trovino nelle predette condizioni.

5. Potranno usufruire delle agevolazioni in oggetto anche i dipendenti che si trovino in documentate situazioni di difficoltà nell'accudire uno o più figli anche adottivi o in affidamento entro gli 8 anni di età; sarà assicurata la priorità ai casi in cui vi sia un solo genitore.

6. Per tutta la durata del trasferimento temporaneo della sede camerale nelle due sedi di via Po e via Portogallo , i dipendenti che si trovino in condizioni di disagio dovute alla distanza dal proprio domicilio o residenza dalla sede di servizio potranno usufruire di articolazioni di lavoro sperimentali, anche con le modalità di cui al comma 1, compatibilmente con le esigenze organizzative. L’applicazione del presente comma sarà oggetto di confronto preventivo fra le parti, in sede di delegazione trattante, sulla base delle domande presentate.

7. Il dipendente che usufruisce delle specifiche articolazioni dell’orario di lavoro di cui al presente articolo non è tenuto alla prestazione di lavoro straordinario, né potrà partecipare a progetti finalizzati.

8. Il dipendente che usufruisce delle agevolazioni di cui sopra potrà essere eventualmente trasferito anche temporaneamente in uffici in cui l’articolazione dell’orario sia compatibile con le esigenze organizzative.

9. Le modalità attuative di queste articolazioni di orario saranno oggetto di periodica informazione alla RSU e, su richiesta, al Comitato delle Pari Opportunità (vedi nota a verbale della RSU n. 4).

10. In via eccezionale i dipendenti che si trovino nella necessità di assistere parenti ed affini entro il secondo grado o conviventi (purché la stabile convivenza risulti da certificazione anagrafica), affetti da documentata grave infermità, ovvero portatori di handicap grave non ricoverati a tempo pieno, potranno usufruire di sperimentali forme di orario articolate in 5 giorni su 4 mattine, con rientri pomeridiani, anche mantenendo l’orario di lavoro a tempo pieno.

ART. 10
Mansioni superiori
1. Per esercizio di mansioni superiori si intende lo svolgimento di mansioni della categoria immediatamente superiore a quella di appartenenza. Ai fini dell'applicazione della relativa disciplina si intendono per mansioni superiori non solo quelle inquadrate in una categoria superiore ma anche quelle che, pur essendo collocate all'interno di una medesima categoria, attengono ad un profilo con più elevato contenuto professionale e, pertanto, ad esse è collegato un trattamento economico maggiore rispetto alle mansioni del profilo iniziale di inquadramento (categorie B3 rispetto a B1. e D3 rispetto a D1).

2. Le ipotesi previste contrattualmente nell'art.8 del CCNL del 14/09/2000 per il legittimo conferimento delle mansioni superiori sono:

· Vacanze del posto in organico; la durata delle mansioni non può essere superiore a 6 mesi, prorogabili sino a 12 qualora siano avviate le procedure concorsuali per la copertura dello stesso posto;

· Sostituzione di altro dipendente con diritto alla conservazione del posto, con esclusione delle assenze per ferie ( ad esempio congedi parentali, aspettative per motivi elettorali o sindacali, per formazione ecc.)

3. L'affidamento di mansioni superiori viene limitato al profilo d'ingresso iniziale all'interno della categoria superiore. (es. dipendente della categoria C a cui vengono affidate le mansioni della categoria D, profilo d'ingresso in D1, ma non profilo d'ingresso in D3)

4. L'affidamento verrà deciso dal Dirigente, nel rispetto delle condizioni previste dall'art.52 del D. Lgs. 165/2001 e dall'art. 8 del CCNL del 14.09.2000, avuto riguardo delle seguenti priorità:

· Esigenze organizzative e funzionali

· Capacità ed attitudini dimostrate dal personale

· Correlazione tra il contenuto delle rpansioni da conferire e l'esperienza acquisita nella stessa area professionale

5. Le parti concordano di incontrarsi per verificare se ricorrano i presupposti per il conferimento delle mansioni superiori quando si verifichino le vacanze di cui al punto 2.
ART. 10

Stato di attuazione dei progetti finalizzati finanziati con il fondo appositamente costituito ed accantonato nei bilanci 1997 - 1998 - 1999

1. I progetti finalizzati costituiti con il fondo 1997 sono stati conclusi entro il 31.08.2000; restano da liquidare le ore effettuate nel bimestre luglio - agosto 2000 da pagare sull'impegno n. 55/97 che presenta attualmente un residuo di L. 89.509.101. L'importo non liquidato potrà essere ridotto con la prossima delibera di riduzione dei residui.

2. Per quel che riguarda i progetti finalizzati finanziati con il fondo relativo all'anno 1998 ancora aperti, devono essere conclusi entro il 31.12.2000; (attualmente nell'impegno n. 393/98 residuano L. 86.633.618). 

3. I progetti approvati con delibera n. 61/99 del 24.02.1999 e n. 167/00 del 29.05.2000, relativi all'anno 1999, finanziati con risorse relative all’anno 1999 per l’importo complessivo di L. 260.800.000, devono essere conclusi entro il 30.06.2001; (nell'impegno n. 284/99 e 970/99 residuano attualmente L. 348.379.225 di cui L. 129.862.187 riservati all'assunzione a tempo determinato di personale esterno e L. 219.117.038 per il personale interno). 

ART. 11

Azienda Speciale

1. Le parti si impegnano a confrontarsi periodicamente, non meno di una volta all’anno, sulle seguenti tematiche relative all’azienda speciale PromoPadova:
· attività dell’azienda in rapporto alle funzioni ed ai compiti dell’azienda speciale;

· rapporti fra gli uffici camerali e quelli dell’Azienda.

2. La RSU sarà informata, in via preventiva e successiva, su tutti gli atti deliberativi, degli organi camerali e della dirigenza, relativa all’azienda speciale
Disposizione finale

1. Le parti si impegnano al confronto, con le procedure della concertazione, sulle seguenti materie, oltre che sugli argomenti oggetto degli articoli precedenti:

· conferimento incarichi riguardanti compiti d'ufficio e comportanti compensi non direttamente disciplinati dal CCNL;

· modifiche al regolamento sui prestiti sull'indennità di anzianità;

· contributo alla Cassa Mutua del personale ed altre iniziative a favore dei dipendenti;

· articolazione degli orari;

· eventuali processi di dismissione, esternalizzazione o trasformazione dei servizi camerali.

· attuazione degli istituti previsti dal CCNL sottoscritto il 15.09.2000 (cosiddette "code contrattuali") che dovessero richiedere una specifica contrattazione e/o regolamentazione aziendale, ovvero specifiche procedure di concertazione.

NUOVA DOTAZIONE ORGANICA (proposta)
	Categorie
	Dotazione organica risultante dalla delibera del 6.10.2003
	Posti coperti alla data odierna
(09. 2004)
	Posti scoperti alla data odierna

(09. 2004)
	Proposta di aumento e/o diminuzione

	Dotazione
risultante 

	
	
	
	
	
	

	Dirigenti
	4 + Segr. Gen.           5
	4
	1
	           0
	

	
	
	
	
	
	

	D3 (ex VIII)
	11  

                 38
	8
	     3
	           0 (+ 2 ?) *
	

	D1 (ex VII)
	27
	       25
	     2             
	      + 18 (da C)
	

	
	
	
	
	
	

	C   (ex VI)
	                 79
	75
	4
	- 18  
+  8 (da B)
	

	
	
	
	
	
	

	B3 (ex V)

B1 (ex IV)
	11
                 13
2
	12
	1
	      -   8 
      +  5 (da A)
	

	
	
	
	
	
	

	A    (ex III)
	                  5
	5
	0
	-   5
+   4 **
	

	
	
	
	
	
	

	Totali
	140

+ 13 a termine

 totale     153         
	129
	               11
	145 
+ 8 a termine 

      totale     153              
	


* Se, come si auspica, si supererà il livello D3 verticale, il D3 sarà utilizzato solo per le assunzioni dall’esterno e la Posizione Organizzativa potrà essere assegnata ai dipendenti della categoria D (sia D1 che D3), in base ai criteri esistenti, secondo le esigenze della struttura organizzativa, previa concertazione con la RSU.

** La RSU propone l’assunzione di n. 4 addetti alle pulizie (categoria A), a tempo indeterminato o anche a termine.
Riflessioni della RSU sulla dotazione organica
· Segreteria generale, servizio studi, promozione estera: non e’ prevista una figura di D nel servizio

· D NECESSARI PER PROFESSIONALITA’ (l’elenco è INDICATIVO non esaustivo)
1  

URP

1  

AFFARI GENERALI

1  

PROMOZIONE INTERNA

1  

COMMERCIO ESTERO

1  

RAGIONERIA

1/2 
INFORMATICO 

2/3 
REGISTRO IMPRESE

1 

ARTIGIANI

2  

STACCATI
1 

BIBLIOTECA

La RSU ritiene urgentissimo ed irrinunciabile il mantenimento della dotazione organica per assicurare un adeguato livello dei servizi e per rispondere alla programmazione delle risorse e della professionalità.

La RSU chiede di coprire i posti attualmente vacanti, come evidenziati dalla tabella sopra riportata, con lo strumento delle progressioni verticali (per n…..), dei concorsi pubblici esterni, compreso l’utilizzo di eventuali graduatorie, e della mobilità da altri Enti.

La RSU constatando che nel quadriennio 1998/2001 sono state solo in parte recuperate le differenze di inquadramento tra il personale camerale e le lavoratrici/ri degli altri enti del comparto, considerando che il nuovo sistema di classificazione del personale ha come primario obiettivo la valorizzazione e riqualificazione della professionalità del personale interno anche in relazione alle nuove competenze, alle conseguenti innovazioni organizzative, all’alto ed omogeneo livello di informatizzazione dell’Ente ribadisce:

la necessità di passaggio a categoria superiore del personale in A;

la necessità di una soluzione per le seguenti figure professionali (personale informatico, contabile, bibliotecario, personale addetto agli sportelli telematici, personale addetto al settore studi e promozione, personale addetto alle segreterie, metrici, ecc.). 

In particolare la RSU ribadisce l’opportunità di un superamento dei livelli “verticali” interni alle categorie B3 e D3, in quanto il mantenimento di una rigida distinzione fra la carriera orizzontale e verticale interna alla stessa categoria sta determinando tensioni e contraddizioni professionali, risultando quindi necessaria la verifica dell’intera materia riguardante i Profili Professionali e le modalità di accesso da una categoria all’altra, nonché i requisiti di accesso alla dirigenza, in particolare per le selezioni interne, come specificato agli art. 4 e 5 della proposta di concertazione.
NOTE A VERBALE DELLA R.S.U.

RELATIVE AL VERBALE DI CONCERTAZIONE

NOTA N.  

ART. 4

Relativamente ai profili di cui all'art. 4, la R.S.U. fa presente i seguenti punti di criticità che dovranno essere riesaminati in sede di verifica, prevista entro il     :
· il numero esiguo degli stessi, considerato che la Camera di Commercio di Padova ha una struttura complessa, definita con il Regolamento di Organizzazione, e che, pertanto, servizi complessi non possono che sottintendere professionalità anche specifiche che il Regolamento dei profili rischia di mortificare e che le cosiddette "posizioni di lavoro" non sono sufficienti a riconoscere;

· il contenuto ancora forte degli stessi, soprattutto per la categoria C, giudizio questo che nasce dal confronto fra le declaratorie delle varie categorie ed i compiti effettivamente esercitati dai dipendenti sulla base dei precedenti profili ex D.P.R. n. 665/1984;

· la necessità di superare la categoria A ed i livelli verticali B3 e D3. 

NOTA N. 3 

ART.6
Con riferimento all'art. 6 sulle posizioni organizzative (graduazione ed incarichi), la R.S.U. non ritiene che l'istituzione delle posizioni organizzative rispetti la previsione dell'art. 8 C.C.N.L. 31 marzo 1999, previsione che fa esplicito riferimento a posizioni peculiari, per funzioni e per attività. Tale peculiarità viene smentita dalla equivalenza definita fra i servizi, che costituiscono l'unità organizzativa standard, e le posizioni organizzative che, per definizione, non sono standard nonché dall’equivalenza fra la posizione organizzativa, l’incarico di responsabile di servizio e la qualifica di D3. La struttura organizzativa è fatta, quindi, di posizioni organizzative e non di servizi e la responsabilità di servizio corrisponde all’incarico di posizione organizzativa, con forti contraddizioni in termini di razionalizzazione organizzativa e di valore economico. (ovviamente se si modifica tale situazione, si modifica o si cassa la nota)
NOTA N. 4

ART.9

Anche se il contenuto dell'articolo 9 è stato convenuto in sede di delegazione trattante, la R.S.U. ribadisce che lo stesso dovrebbe fare parte del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo, perché l'orario di lavoro rientra nella materie di contrattazione secondo l'art. 4, comma 2, punto m del CCNL 1° aprile 2000. 

REGOLAMENTO SULL'ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA
TITOLO PRIMO

DISPOSIZIONI GENERALI
ART.  1 - OGGETTO E AMBITO DI  APPLICAZIONE
1.
Il presente regolamento disciplina - in applicazione degli artt. 41 e 43, c. 1, lett. c, dello Statuto - i criteri e le modalità con cui si definisce e si manifesta l'organizzazione amministrativa nella Camera di Commercio di Padova in conformità alle leggi che regolano la materia, allo Statuto dell'ente ed ai contratti collettivi di lavoro di riferimento.

2.
Le azioni attraverso le quali si attua l'organizzazione amministrativa dell'ente si manifestano tramite atti di organizzazione i quali disciplinano, sulla base del presente regolamento, l'ordinamento interno delle Aree e dei servizi nei quali si articola la struttura operativa dell’ente.

3.
Gli atti di organizzazione sono adottati, secondo le rispettive competenze, dalla Giunta, dal Segretario Generale e dai dirigenti.

ART. 2 - CRITERI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE
1.
L'organizzazione delle Aree e dei servizi si ispira ed è fondata sui principi contenuti negli artt. 41 e 42 dello Statuto della Camera di Commercio di Padova.

2.
L'organizzazione è funzionale al soddisfacimento dei bisogni delle imprese, dei consumatori e, più in generale, della collettività del territorio, seguendone l'evoluzione nel tempo.

3.
I criteri che ispirano l'esercizio dell'attività di organizzazione dell'ente sono:

a)
la distinzione tra le responsabilità di indirizzo e controllo e quelle di gestione e conseguimento dei risultati relativi ai programmi approvati dai competenti organi dell'ente;

b)
l'individuazione di responsabilità e dei relativi livelli di autonomia con riferimento agli obiettivi e alle risorse assegnate ai diversi livelli dirigenziali;

c)
la centralità delle esigenze degli utenti;

d)
la flessibilità organizzativa in relazione alle dinamiche dei bisogni dell'utenza ed alle modificazioni dei sistemi di erogazione dei servizi e delle moderne tecnologie informatiche e telematiche;

e)
la valorizzazione della risorsa umana;

f)
la costante valutazione dei risultati conseguiti in conformità ai principi di trasparenza, efficienza, economicità e controllo di gestione;

g)
lo sviluppo delle attività nell'ambito della rete integrata di servizi camerali nazionale ed europea.

4. In conformità all'art. 44 dello Statuto, qualora la struttura interna non possa assolvere allo svolgimento di attività tecnico-operative che richiedono particolare professionalità o flessibilità organizzativa, la Camera può ricorrere a risorse esterne.

ART. 3 - CRITERI GENERALI DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE
1.
I processi di acquisizione, gestione e sviluppo delle risorse umane sì ispirano ai seguenti criteri:

· la pianificazione e la programmazione delle attività di reclutamento, selezione, sviluppo e mobilità del personale, in relazione ai compiti ed agli obiettivi periodicamente definiti.

· la trasparenza e l'efficacia delle procedure di reclutamento, selezione e sviluppo in termini di evidenza, snellezza, tempestività;

· la flessibilità nella gestione delle risorse umane e l'ottimale distribuzione delle stesse, operata sulla base delle competenze e delle esigenze organizzative e nel rispetto dei contratti collettivi di lavoro;

· lo sviluppo delle competenze e la valorizzazione delle professionalità dei dipendenti, garantendo a tutti pari opportunità, attraverso attività di formazione e processi di mobilità orizzontale.

2.
La Giunta camerale disciplinerà, mediante apposito regolamento - previsto dall'art. 43, comma 1, lett. a) e b), dello Statuto - le modalità di acquisizione, gestione e sviluppo delle risorse umane in base alle leggi e ai contratti collettivi di riferimento.

TITOLO SECONDO
STRUTTURA ORGANIZZATIVA
ART. 4 - MACROSTRUTTURA
1.
La struttura organizzativa dell’Ente si articola in Aree e, all'interno di queste ultime, in Servizi.

ART.  5 - CARATTERISTICHE DELLE AREE

1.
L'Area costituisce l'unità organizzativa di massimo livello posta a governo delle macro funzioni dell'ente.  Essa è il punto di riferimento per:

a)
la pianificazione operativa degli interventi e delle attività sulla base dei programmi generali dell'ente;

b)
il coordinamento delle unita organizzative collocate al suo interno;

c)
il controllo di efficacia degli interventi realizzati, per la parte di propria competenza, anche in termini di grado di soddisfacimento dei bisogni.

2.
Le Aree sviluppano funzioni a rilevanza esterna o di supporto per l'attività dell'ente.

3.
Le funzioni a rilevanza esterna attengono all’erogazione con continuità di prestazioni e servizi destinati a soddisfare bisogni delle imprese, dei consumatori e della collettività del territorio di riferimento.  

4.
Le funzioni di supporto assicurano la funzionalità delle Aree a rilevanza esterna, preservando l’efficienza di gestione dell'insieme dell'ente.  

5.
Le Aree sono individuate sulla base delle grandi tipologie di intervento dell'azione istituzionale dell'ente.  Esse dispongono di un elevato grado di autonomia progettuale e operativa nell'ambito degli indirizzi dati dagli organi di governo dell'ente, nonché di tutte le risorse e le competenze necessarie al raggiungimento dei risultati, nel rispetto dei vincoli di efficienza e di economicità complessive dell'ente.

ART.  6 - ISTITUZIONE DELLE AREE

1. Sulla base dei criteri di cui all'art. 5 del presente regolamento, la Giunta istituisce le Aree e definisce il valore economico relativo ad ogni posizione dirigenziale preposta alle Aree.

ART. 7 - CARATTERISTICHE DEI SERVIZI
1. Il Servizio è l'unità organizzativa responsabile della produzione ed erogazione delle specifiche prestazioni ad esso assegnate all’interno dell'Area nella quale è inserito.  Ai fini della sua costituzione, è necessario, di norma, che il Servizio:

a)
identifichi una pluralità di funzioni altamente omogenee aggregate in base ai criteri della finalità principale perseguita e della tipologia di utenza servita;

b)
identifichi gli obiettivi dei suoi interventi e quindi le classi di prodotti e servizi erogati;

c)
sviluppi il suo processo produttivo in modo sostanzialmente autonomo da quello di altre unità operative;

d)
abbia una significativa complessità organizzativa correlata alla dimensione, valutabile in base al numero di dipendenti o all'entità della spesa gestita;

e)
svolga attività che prevalentemente non esulino dalle competenze dell'area in cui è inserito.

2.
I Servizi dispongono di un elevato grado di autonomia operativa nell'ambito degli indirizzi formulati dal dirigente di Area, nonché di tutte le risorse e le competenze necessarie al raggiungimento dei risultati, nel rispetto dei vincoli di efficienza e di economicità complessive dell'ente.

ART. 8  - ISTITUZIONE DEI SERVIZI

1. Spetta al Segretario Generale identificare, d'intesa con il dirigente di Area, i Servizi necessari sulla base di uno specifico piano di organizzazione, di durata almeno biennale.

2.
Il Servizio può essere organizzato mediante uno o più uffici ai quali compete l'esercizio delle attività finalizzate alla erogazione dei servizi e delle prestazioni. Gli uffici operano secondo principi di collaborazione ed integrazione delle funzioni allo scopo di migliorare la qualità dei servizi e delle prestazioni e di accrescere l'efficienza dell'organizzazione.

ART. 9  - UFFICI DI STAFF E DI SUPPORTO
1.
La Giunta, su proposta del Segretario Generale, può istituire uffici esterni alle Aree con funzioni generali di staff per tutto l'ente e/o di supporto per gli organi di governo.

2.
Agli uffici di cui al presente articolo possono essere preposti dipendenti dell'Ente o collaboratori assunti con rapporto di lavoro temporaneo ovvero di collaborazione professionale; la relativa gestione compete al Segretario Generale, nei limiti consentiti dalle norme di funzionamento della Camera e, in particolare, dallo Statuto.

ART. 10 - MODALITA'  DI REVISIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA

1.
L'istituzione di nuove Aree, la soppressione o una modifica delle competenze, tale da trasformare il contenuto complessivo delle Aree esistenti sono definite dalla Giunta su proposta del Segretario Generale, sentiti i Dirigenti.

2.
L'attribuzione di nuove competenze ad Aree già esistenti, il trasferimento di competenze da un'Area ad altra, che non comportano le modifiche di cui al comma 1, costituiscono un'attività di organizzazione complessiva dell'ente, la quale è posta in essere dal Segretario Generale, sentita la Giunta e i Dirigenti, sulla base di apposite analisi tecniche ed organizzative, finalizzate, tra l'altro, alla verifica delle disponibilità di risorse umane, tecnologiche e finanziarie.

3.
L'istituzione, la soppressione e la modifica delle competenze dei Servizi all'interno delle Aree è effettuata dal Segretario Generale, sentito il Dirigente di Area.

ART.  11 - UFFICI COMUNI A PIU’ ENTI CAMERALI
1.
L'ente può costituire, secondo criteri di economicità e di efficienza, uffici in comune con altre Camere di commercio.

2.
Gli uffici sono istituiti per lo svolgimento di servizi di supporto caratterizzati da elevati livelli di specializzazione professionale o per i quali è possibile ottenere delle economie a seguito dell'introduzione di  modalità di esercizio comune dei servizi.

3.
Alla costituzione di uffici in comune si procede tramite apposita convenzione tra gli enti interessati, proposta dal Segretario Generale ed approvata dalla Giunta di ciascuno degli enti stessi.

ART. 12 - UFFICI UNICI POLIFUNZIONALI 

1.
La Giunta camerale, aderendo ad appositi protocolli di intesa o accordi di programma, e nell’ottica di creare una immagine unitaria dell’Amministrazione Pubblica presente nel territorio della provincia di Padova, promuove la costituzione di sportelli unici polifunzionali che svolgono un ruolo di interlocutore unitario in particolare nei confronti del sistema delle imprese.

2. Le intese e gli accordi definiranno operativamente le procedure, la destinazione del personale, gli aspetti logistici ed economici dei rapporti tra le Amministrazioni aderenti all’iniziativa.

ART. 13 - FUNZIONARIO RESPONSABILE DI SERVIZIO
1.
Il responsabile di un Servizio risponde al dirigente dell'Area di appartenenza della gestione delle risorse, dei mezzi e del personale assegnati al Servizio stesso per il conseguimento degli obiettivi indicati nel programma di lavoro di sua competenza.

2.
L'incarico di responsabile di Servizio è affidato dal Segretario Generale, d'intesa con il dirigente di Area, a uno dei dipendenti di categoria non inferiore alla D assegnati dal Segretario Generale al medesimo Servizio. L'incarico ha una durata massima non superiore a 3 anni e può essere rinnovato. L'incarico può essere revocato prima della scadenza con atto motivato.

ART. 14 - FUNZIONARIO RESPONSABILE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA
1. L'ente può istituire posizioni organizzative - previste dall'art. 8 del Contratto collettivo - che richiedano assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato, disciplinate dai contratti collettivi di lavoro.

2. L'incarico relativo alle posizioni organizzative è conferito nell'ambito del personale di categoria D dal Segretario Generale,  sentiti i dirigenti delle Aree interessate.

TITOLO TERZO
FUNZIONI DIRIGENZIALI
ART. 15 - ARTICOLAZIONE DELLE FUNZIONI DIRIGENZIALI

1. La dirigenza della Camera di commercio di Padova è articolata nelle seguenti fasce:

· dirigenziale di vertice, corrispondente al Segretario Generale;

· dirigenziale di Area.

2. La distinzione assume rilevanza ai fini della graduazione delle funzioni e responsabilità, nonché della determinazione del relativo trattamento economico;

3. L'assunzione dei dirigenti con contratto a tempo indeterminato o determinato, a seguito delle procedure selettive stabilite, è disposta dalla Giunta.

ART. 16 - SEGRETARIO GENERALE
1. Il Segretario Generale - in attuazione delle funzioni generali stabilite dall'art. 45 dello Statuto - provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi dì governo dell'ente; a tale fine egli sovrintende alla gestione complessiva dell'ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia e di efficienza e garantendo l'unitarietà ed il coordinamento dell'azione amministrativa.  Al Segretario Generale rispondono, nell'esercizio delle funzioni loro assegnate, i dirigenti dell'ente.

2. Il Segretario Generale sviluppa ogni attività idonea al raggiungimento dei fini sopra esposti, ed in particolare:

a)
svolge opera di coordinamento nella traduzione delle linee di indirizzo e delle decisioni operative assunte dagli organi di governo, in obiettivi, piani e programmi di attività, assicurando congiuntamente ai dirigenti di Area, la fattibilità organizzativa ed economica complessiva delle proposte e formulando le indicazioni definitive riguardo all'assegnazione delle risorse disponibili;

b)
promuove lo sviluppo dell'ente assicurando altresì ogni intervento di carattere organizzativo e gestionale - ivi compresa l'assegnazione delle risorse alle singole Aree - necessario al fine di superare ostacoli alla funzionalità ed all'efficienza dell'ente medesimo;

c)
attiva strumenti di analisi tramite indicatori desunti dall'attività di programmazione dell'ente che permettono di osservare e controllare adeguatamente gli stadi di avanzamento della gestione e delle attività, nonché gli eventuali scostamenti;

d)
esercita i poteri di spesa nei limiti delle previsioni dei singoli programmi approvati dalla Giunta, fissando altresì i limiti di valore della spesa per i dirigenti delle Aree;

e)
sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività al fine di assicurare la snellezza e l'efficienza dei processi di lavoro e l'uniformità dei procedimenti;

f)
esercita opera di impulso e supervisione dei progetti di rilevanza strategica per l'ente;

g)
segue l'evoluzione del contesto ambientale ed istituzionale di riferimento al fine di assicurare il costante sviluppo dei servizi, innovando l'attività e comunque assicurando le condizioni di funzionamento dell’ente:

h)
presidia e attua proposte, di concerto con il dirigente di ciascuna Area, relativamente        all'organizzazione dell'ente secondo criteri di flessibilità, economicità e produttività;


i)
esercita con proprio atto, in caso di accertata e prolungata inerzia, e previa contestazione, potere sostitutivo su specifiche materie nei riguardi dei dirigenti;

j)
elabora, sentiti i Dirigenti, le linee generali della gestione del personale dell'ente anche per la parte inerente al trattamento economico accessorio;

k)
  cura e gestisce i rapporti sindacali;

1)
  sottoscrive i contratti individuali di lavoro;

m) 
determina gli orari di servizio e gli orari di apertura al pubblico, d'intesa con la Giunta, nonché gli orari di lavoro, nel rispetto del Contratti collettivi vigenti.

3.
Il Segretario Generale svolge, inoltre, ogni altra attività necessaria a coadiuvare il processo decisionale degli organi di governo dell'ente e la trasparenza dell'attività amministrativa, partecipando alle riunioni del Consiglio e della Giunta, senza diritto di voto, fornendo pareri e consulenze, elaborando deduzioni sui rilievi formulati dagli organi di vigilanza, nonché svolgendo ogni altra attività richiesta dallo Statuto e dalle normative vigenti.

4. Il Segretario Generale, in casi di assoluta e comprovata necessità, ed in relazione alla continuità del servizio, può assumere la responsabilità diretta della conduzione di un'Area.

5. Il Segretario Generale determina i criteri per assicurare, anche tramite riunioni periodiche, il coordinamento dell'attività dei dirigenti, in particolare in funzione di supporto dell'attività degli organi di governo, dei programmi generali dell'ente e di valutazione dei risultati.

ART. 17 - VICE SEGRETARIO GENERALE
1. A norma dell'art. 47 dello Statuto, assume la denominazione di Vice Segretario Generale il dirigente al quale la Giunta, su proposta del Segretario Generale, attribuisce le funzioni vicarie del Segretario Generale per coadiuvarlo e sostituirlo nei casi di vacanza, di assenza o di impedimento.

ART. 18 - DIRIGENTI 

1. Il dirigente di Area, nell’ambito della programmazione complessiva dell'ente, è responsabile della conformità degli atti alle leggi, della qualità dei servizi erogati e della economicità della gestione dell'Area.

2. Nell'esercizio di tale responsabilità esso ha autonomia nella gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali attribuite all'Area dal Segretario Generale.

3. In conformità alle funzioni generali previste dall'art. 46 dello Statuto, compete in particolare al dirigente di Area:

a)
adottare tutti gli atti di gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa di competenza dell'Area;

b)
controllare i costi e la liquidazione delle spese relative all'area secondo le procedure stabilite all'interno dell'ente;

c)
gestire l'organizzazione del lavoro all'interno dell'Area;

d)
gestire ed amministrare il personale dell'area, sulla base dei criteri generali stabiliti nell'ente;

e)
attribuire i trattamenti economici accessori secondo quanto stabilito dai contratti collettivi e sulla base delle direttive generali impartite dal Segretario Generale;


f)
verificare periodicamente i livelli di attività svolta e la produttività degli uffici e dei servizi;

4.
Il dirigente di Area partecipa, mediante attività propositiva e secondo i sistemi di gestione e programmazione applicati dall'ente, alla formulazione degli indirizzi e dei programmi annuali dell'ente.

ART. 19  - CONFERIMENTO DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI
1.
L'attribuzione di incarichi di direzione di Area spetta al Segretario Generale secondo quanto stabilito dal presente Regolamento.

2.
Per il conferimento degli incarichi il Segretario Generale si avvale di un specifica istruttoria nella quale vengono osservati, sulla base della natura e delle caratteristiche dei programmi da attuare, gli indirizzi fissati dalla Giunta tenendo conto dei seguenti elementi di valutazione:

a)
le posizioni già ricoperte all'interno dell'amministrazione o di altre amministrazioni;

b)
le esperienze amministrative, gestionali e professionali acquisite ed i risultati prodotti;

c)
la competenza professionale e la qualificazione culturale (desumibile anche dai titoli di studio) in relazione all'incarico da ricoprire;

d)
la capacità di stabilire corrette relazioni con l'utenza, per posizioni organizzative che implicano tali relazioni;

e)
la capacità di gestire i cambiamenti organizzativi, nonché le innovazioni dei procedimenti amministrativi e di mutamento degli obiettivi, e di adeguarsi ad essi;

f)
la capacità di coordinare e sviluppare le risorse umane assegnate in rapporto alle esigenze dell'organizzazione.

3.
Sui risultati dell'istruttoria il Segretario Generale riferisce alla Giunta, prima dell'adozione del provvedimento definitivo.

4.
Nel conferimento degli incarichi si segue, per quanto possibile in relazione al tipo di incarico ed alle caratteristiche dei dirigenti, il criterio della rotazione.

5.
La durata dell'incarico deve essere congrua rispetto agli obiettivi attribuiti  e comunque non superiore ai cinque anni. L'incarico può essere rinnovato. Nelle situazioni di carenza dell'organico dei dirigenti, ad uno stesso dirigente può essere affidato l'incarico provvisorio della direzione di una o più Aree. Fatto salvo il caso previsto dall'art. 20, per motivate esigenze organizzative, sentita la Giunta, anche prima della scadenza dell'incarico può essere effettuata una rotazione dei dirigenti, purchè il valore economico delle posizioni sia equivalente.

6.
L'atto di affidamento dell'incarico costituisce parte integrante del contratto individuale di lavoro del dirigente e definisce, tra l'altro:

a)
la tipologia ed i contenuti delle funzioni dirigenziali affidate;

b)
la durata dell'incarico;

c)
le attribuzioni dirigenziali conferite in relazione alle singole posizioni organizzative;

d)
il valore economico della posizione affidata.

7. Degli incarichi di funzioni dirigenziali è data comunicazione al Consiglio camerale, come previsto dall'art. 46, comma 5, dello Statuto.

ART.  20 - REVOCA DEGLI INCARICHI DIRIGENZIALI
1. La revoca dell'incarico e le misure ad essa conseguenti quali - a seconda dei casi - l'affidamento di altro incarico, anche di valore economico inferiore, o la perdita della retribuzione di posizione, sono disposte dal Segretario Generale. Ove a detta revoca debba conseguire il recesso dal rapporto di lavoro, provvede la Giunta Camerale.  Le decisioni relative sono assunte tenendo conto di quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali di lavoro.

2. I provvedimenti di revoca e le misure conseguenti sono adottati previo conforme parere di un Comitato di garanti. Le modalità di composizione e di funzionamento del Comitato sono stabilite dalla Giunta con proprio provvedimento.

3.
In ogni caso la revoca non può essere disposta se è decorso un periodo inferiore a quello previsto per la periodica valutazione dei risultati, che di norma ha cadenza annuale, fatte salve le specificità indicate nell'atto stesso di affidamento.

4.
La revoca dell'incarico avviene automaticamente nel caso di modifiche della macrostruttura organizzativa di massimo livello, di cui all'art. 10, comma 1.

ART. 21 - INCARICHI DIRIGENZIALI CON CONTRATTO A TERMINE
1.
La Camera di commercio può assumere dirigenti con contratto a tempo determinato nei limiti di quanto stabilito in sede di programmazione delle necessità di personale.

2.
L'incarico è affidato a soggetti esterni all'amministrazione, di particolare e comprovata qualificazione professionale, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati, in aziende pubbliche e private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio, in funzioni direttive o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro.

3.
L'incarico a tempo determinato ha una durata non superiore a 3 anni ed è rinnovabile una sola volta, comunque nei limiti temporali del mandato della Giunta camerale.

4.  
La retribuzione relativa agli incarichi a tempo determinato è determinata dalla Giunta tenendo conto della temporaneità dell'intervento, delle condizioni di mercato riguardanti le specifiche competenze professionali richieste, e comunque in misura non superiore all'80 % della retribuzione massima attribuita al personale dirigente di Area con contratto a tempo indeterminato.

TITOLO QUARTO
PRINCIPALI SISTEMI OPERATIVI DI GESTIONE
ART. 22 - SISTEMI OPERATIVI DI GESTIONE ADOTTATI DALL'ENTE

1 .
Ai fini del perseguimento dell'efficacia e dell’efficienza dell'organizzazione dell'ente, l’attività dei dirigenti si sviluppa in modo coordinato all'interno dei seguenti sistemi operativi:

a)
programmazione operativa annuale;

b)
valutazione strategica e controllo di gestione;

c)
relazioni con l'utenza, comunicazione integrata e qualità dei servizi;

d)
valutazione delle prestazioni dei dirigenti e del personale;

ART. 23 - PROGRAMMAZIONE OPERATIVA
1. Il processo di formazione del bilancio avviene secondo le procedure disciplinate dal Regolamento consiliare previsto dall'art. 11 dello Statuto. Esso è articolato al fine di sviluppare, sulla base degli indirizzi generali e del programma pluriennale, una programmazione che colleghi in modo diretto gli obiettivi alle risorse disponibili.

2.
Il Segretario Generale coordina l'attività di ricognizione sui programmi e sui servizi prestati dagli organismi istituiti dall'ente e da quelli nei quali l'ente medesimo ha  acquisito una partecipazione, secondo quanto previsto dallo Statuto. 

ART. 24 - RAPPORTO CON L'UTENZA E QUALITÀ DEI SERVIZI
1.
Ogni dirigente, in modo omogeneo all'interno dell'ente, è tenuto ad agevolare le relazioni tra l’ente ed i suoi utenti.  A tal fine, egli è tenuto a:

a)
verificare che i documenti e gli atti dell'ente siano redatti con un linguaggio semplice e chiaro;

b)
agevolare le modalità di accesso degli utenti ai servizi supportando a tale scopo, con opportuni interventi di carattere organizzativo e strumenti di carattere gestionale, gli operatori a diretto contatto con gli utenti;

c)
valutare con cadenza periodica la qualità tecnica e percepita dei servizi erogati secondo metodologie standardizzate;

d)
sviluppare idonee iniziative di comunicazione integrata;

e)
stabilire standard di prestazione, generali e specifici, il cui raggiungimento rappresenta un obiettivo da garantire nei riguardi dell'utenza.

2.
L'attenzione ai rapporti con l'utenza ed alla qualità dei servizi costituisce fattore di valutazione del dirigente e dei funzionari.

3.
L'ente provvede ad elaborare, in modo integrato e coordinato, strumenti di comunicazione, valorizzazione e promozione dell'attività finalizzati allo sviluppo dei rapporti con l'utenza ed al miglioramento della qualità dei servizi.

ART. 25 - UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO E CARTA DEI SERVIZI
1.
Al fine di sviluppare in modo professionale ed armonico all'interno dell'ente una funzione specialistica di cura e miglioramento dei rapporti con l'utenza si istituisce un ufficio relazioni con il pubblico, alle dirette dipendenze del Segretario Generale, avente, tra le altre, le seguenti finalità:

a)
fornire le informazioni fondamentali e di primo orientamento dell'utenza alla fruizione dei servizi camerali, nonché erogare servizi specifici;

b)
progettare, attivare e sviluppare la carta dei servizi contenente i dati informativi sui servizi erogati, comprensivi delle modalità di erogazione e di valutazione delle medesime, e finalizzata in modo particolare al miglioramento della qualità dei servizi prestati dall'ente.

2.
L'ufficio per le relazioni con il pubblico collabora con il nucleo di valutazione per lo svolgimento di indagini ad hoc sul gradimento dei servizi da parte dell'utenza. 

ART. 26 – VALUTAZIONE E CONTROLLO STRATEGICO 
1. L'attività di valutazione e di controllo strategico, prevista dall'art. 1 del D. Lgs. n. 286/1999, da compiersi con cadenza periodica, è finalizzata ad evidenziare gli scostamenti delle attività e dei risultati rispetto agli obiettivi stabiliti nei programmi dagli organi di governo, agli standard di attività prefissati, ai programmi definiti in sede di budget annuale, al fine di individuare modalità di miglioramento delle attività.

2. La valutazione e il controllo strategico sono affidati alla Giunta che si avvale del Nucleo di valutazione. Nella sua azione il Nucleo opera in collegamento con il collegio dei revisori dei conti.

ART. 27 – NUCLEO DI VALUTAZIONE

1. Il Nucleo di valutazione - istituito ai sensi dell'art. 48 dello Statuto - supporta gli organi di governo della CCIAA nelle attività di valutazione e di controllo di cui all'art. 26.

In particolare il Nucleo sviluppa attività di valutazione e controllo strategico, al fine di verificare e migliorare l'attuazione delle linee di indirizzo e delle direttive dell'ente. 

Il Nucleo si avvale di tutti gli strumenti di valutazione e degli indicatori di performance attivati all'interno dell'ente. 

2. 
In
particolare il Nucleo:

a) analizza il funzionamento dell'ente, utilizzando appositi indicatori di attività e di risultato, e redige relazioni periodiche ed annuali al Presidente ed alla Giunta sull'andamento dell'attività; 

b) analizza la qualità dei servizi erogati e i risultati della rilevazione del grado di soddisfacimento dell'utenza;

c) formula proposte per il miglioramento dello sviluppo organizzativo dell'ente;

d) fornisce alla Giunta elementi di giudizio per la valutazione del Segretario Generale, applicando i criteri generali di valutazione dell'attività e dei risultati dei dirigenti; 

e) verifica la rispondenza ai criteri generali della valutazione dei dirigenti operata dal Segretario generale.

3. Il Nucleo, su richiesta del Consiglio alla Giunta, relaziona altresì al Consiglio sull'attività svolta.

4. Il nucleo è composto da tre membri esterni esperti in materie di gestione e valutazione del personale e di controllo di gestione, nominati dalla Giunta. Resta in carica per tre anni e può essere rinnovato.

ART. 28 - CONTROLLO DI GESTIONE

1. L'ente attiva il controllo di gestione, previsto dall'art. 1 del D. Lgs. n. 286/1999, finalizzato alla verifica dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità dell’azione amministrativa ai fini di ottimizzare il rapporto tra costi e risultati, con l’obiettivo di conseguire il miglioramento dell’organizzazione.

2.
Il controllo di gestione è esercitato dal Segretario Generale, avvalendosi di idonee metodologie definite all'interno dell'ente, con il supporto del nucleo di valutazione; per tale finalità può essere istituito un apposito ufficio.

3.
L'attività di controllo di gestione è effettuata in termini di:

a)
effettuazione del controllo di budget e di gestione, fondato su indicatori standard di costo e di attività;

b)
ricognizione periodica dello stato dì avanzamento dei progetti e delle attività.

ART. 29 - VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI E DEL PERSONALE  DELL'ENTE
1.
L'ente attiva sistemi permanenti di valutazione delle posizioni e delle prestazioni dei dirigenti e degli altri dipendenti.

2. La valutazione delle posizioni del Segretario Generale e dei dirigenti è effettuata dalla Giunta, di norma al momento di assegnazione degli incarichi, ed è correlata alla determinazione della retribuzione di posizione.

3. La valutazione delle prestazioni del Segretario Generale e dei dirigenti, che assume una cadenza di norma annuale, avviene in osservanza degli specifici indicatori posti in relazione agli obiettivi perseguiti, nonché con riferimento ai comportamenti organizzativi posti in essere. 

La valutazione del Segretario Generale è effettuata dalla Giunta sulla base degli elementi forniti dal Nucleo di valutazione; la valutazione dei dirigenti è effettuata dal Segretario Generale e verificata dal Nucleo di valutazione secondo le modalità di cui all'art. 27.

Le valutazioni annuali saranno inserite nel fascicolo personale dei dirigenti e di esse si terrà conto all'atto dell'assegnazione o dei rinnovi degli incarichi di direzione. 

4. Il personale che non appartiene alle qualifiche dirigenziali è soggetto, a cura del dirigente preposto all’Area, a valutazione annuale delle prestazioni e dei risultati secondo criteri proporzionati alle rispettive responsabilità, sulla base di una metodologia predisposta in modo omogeneo per tutto l’ente. Le valutazioni annuali saranno inserite nel fascicolo personale degli interessati e di esse si terrà conto nei percorsi di carriera orizzontali e verticali.

5. Fino all'adozione e all'applicazione degli indicatori e della metodologia soprarichiamati al comma 4, i dirigenti e il personale saranno valutati con le modalità previste dai rispettivi contratti collettivi di lavoro.

MACRO STRUTTURA C.C.I.A.A. DI PADOVA E AZIENDA SPECIALE PROMO PADOVA
Area degli Affari Generali e della Promozione
1. Servizio Affari Generali e Risorse Umane
-
________

2. Servizio Promozione Interna


-
________

3. Servizio Promozione Estera


-
________

Area Anagrafica

1. Servizio Registro Imprese

-
________

2. Servizio Albi professionali

-
________

3. Servizio informazione economica

    (compresi servizi sul territorio)

-
________

Area Contabile e Finanziaria 
1. Servizio Ragioneria


-
__________

2. Servizio Provveditorato


-
__________

3. Sviluppo Informatico
Area Regolazione Mercato

1. Servizio Statistica - Prezzi

-
__________

2. Servizio Regolazione Mercato 

-
__________

Uffici di Staff

· Affari legali e Segreteria organi Segreteria Generale
· Servizio Studi

· Controllo gestione (?)
· URP

Azienda speciale
· Realizzazione e coordinamento di iniziative di supporto alle imprese ed alle formazioni sociali operanti per lo sviluppo dell’economia provinciale, ai sensi dell’art. 2 della legge 580/1993
N.B.: verranno definite le competenze dei dipendenti di categoria D: da riportare
Padova, 

VERBALE DI CONCERTAZIONE DEL 29.06.2000 RELATIVA AL “REGOLAMEMTO SULL’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA”

In data 29.06.2000 la parte pubblica e la R.S.U. si sono riuniti per l’esame del regolamento sull’organizzazione amministrativa e per discutere delle osservazioni presentate in data 20.06.2000 dalla R.S.U. e allegate alla presente. La parte pubblica formula le proprie osservazioni di cui si allega copia. La R.S.U. a sua volta dopo aver replicato e ribadito con forza le posizioni di criticità già espresse e allegate alla presente, prende atto del contenuto finale che verrà sottoposto all’esame della Giunta camerale in data 30.06.2000.

La R.S.U. comunque tiene a sottolineare che si rende necessario maggiore coinvolgimento e maggiore responsabilizzazione di tutti i livelli decisionali previsti dalla struttura camerale non ancora definita e attuata, e proprio in ragione di questo sottolinea come andasse preventivamente determinato il contenuto specifico dei profili e del grado di responsabilità collegato. Sarebbe stato, altresì, necessario recepire, ove richiamato, il contenuto delle norme contrattuali C.C.N.L. 1998/2001, nonostante sia stato preannunciato il carattere provvisorio del regolamento, che potrà essere oggetto di adattamenti successivi. La R.S.U. chiede infine che la presente e i relativi allegati siano presentati alla seduta della Giunta camerale del 30.06.2000.

LA PARTE PUBBLICA





R.S.U.

N.B. QUESTA PARTE E’ DA SISTEMARE A SECONDA CHE SIA MANTENUTO O MENO L’ATTUALE REGOLAMENTO SULLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA
REGOLAMENTO SULLE MODALITA’ DI ACQUISIZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

ART. 1

Oggetto

Il presente regolamento disciplina, in base alle leggi, ai contratti collettivi e al regolamento sull’organizzazione amministrativa, le modalità di acquisizione e sviluppo delle risorse umane nella Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura di Padova.

ART. 2

Criteri generali

7. I processi di acquisizione, gestione e sviluppo delle risorse umane si ispirano ai seguenti criteri:

· la pianificazione e la programmazione delle attività di reclutamento, selezione, sviluppo e mobilità del personale, in relazione ai compiti ed agli obiettivi periodicamente definiti.

· la trasparenza, l’imparzialità, l'efficacia delle procedure di reclutamento, selezione e sviluppo in termini di evidenza, celerità, tempestività, assicurando l’osservanza del D.Lgs 03.02.1993 n. 29 e del D.Lgs. 23.05.2000 n. 196 e successive modificazioni ed integrazioni;

· la flessibilità nella gestione delle risorse umane e l'ottimale distribuzione delle stesse, operata sulla base delle competenze e delle esigenze organizzative e nel rispetto dei contratti collettivi di lavoro;

· lo sviluppo delle competenze e la valorizzazione delle professionalità dei dipendenti garantendo a tutti pari opportunità, attraverso attività di formazione e processi di mobilità orizzontale tesi a delineare, anche sul luogo di lavoro, percorsi di costante crescita professionale del personale;

ART. 3

Fabbisogno di personale

1. Il fabbisogno di personale viene definito annualmente dalla Giunta su proposta del Segretario Generale nell’ambito della programmazione triennale, in relazione ai compiti e agli obiettivi che l’Ente si è dato e tenuto conto degli indirizzi programmatici e dei limiti di bilancio.

2. Il piano annuale del fabbisogno di personale di cui al comma 1 contiene:

a) la previsione dei posti vacanti o che si renderanno tali nel periodo considerato che si intende ricoprire mediante selezione pubblica, con specificazione del numero, della categoria e del profilo professionale;

b) la quota e le caratteristiche dei posti di cui alla lettera a) che si intende ricoprire mediante mobilità esterna;

c) le quote dei posti vacanti o che si renderanno tali nel periodo considerato e che si intende ricoprire mediante selezione interna riservata al personale in servizio;

d) il contingente del personale da assumere a tempo determinato o con ricorso ad altre tipologie di lavoro flessibile compreso il part-time, distinto per categoria e profilo.

3. Quanto non espressamente disciplinato dalle disposizioni che seguono è oggetto di specifici atti di organizzazione emanati dalla Giunta, dal Segretario Generale ovvero dai dirigenti, secondo le rispettive competenze, sulla base delle norme, dei contratti collettivi e dei principi desumibili dal presente regolamento.

TITOLO II

SELEZIONI DEL PERSONALE DALL’ESTERNO

ART. 4

Criteri e tipologie delle selezioni

1. L’accesso dall’esterno all’impiego nella Camera di Commercio di Padova avviene:

a) per concorso pubblico per esami, per titoli, per titoli ed esami, per corso concorso, per selezione attraverso procedure volte alla verifica della professionalità richiesta rispetto al profilo da ricoprire, anche congiuntamente alla valutazione del potenziale limitatamente all’accesso alla categoria D e alla dirigenza;

b) mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento per i profili nei quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, facendo salvi gli ulteriori eventuali requisiti prescritti per specifiche professionalità indicati nel provvedimento attuativo della selezione;

c) mediante chiamata dei soggetti di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68;

d) mediante procedura di mobilità tra enti, secondo i criteri definiti nell’articolo 16 del presente regolamento.

2. La scelta della specifica procedura di selezione tra quelle previste dal presente regolamento è contenuta nel piano annuale del fabbisogno di personale di cui all’art. 3.

3. Tutte le procedure di selezione sono svolte con modalità che ne garantiscono la trasparenza e l’imparzialità, l’economicità e l’efficacia, ricorrendo, ove necessario, all’ausilio di sistemi automatizzati diretti anche a realizzare forme di preselezione.

ART. 5

Assunzioni a tempo determinato

1. Le assunzioni a tempo determinato sono disciplinate dal regolamento approvato con deliberazione n. 30/96 del 17.01.1996 e successive modificazioni e integrazioni e dalle disposizioni di cui all’art. 7 del C.C.N.L. sottoscritto il 15.09.2000 (cosiddette “code contrattuali”).

2. Si fa riserva di disciplinare con successive disposizioni le modalità di utilizzo delle forme flessibili di rapporto di lavoro previste dal titolo I del C.C.N.L. sottoscritto il 15.09.2000.

ART. 6

Requisiti per l'accesso

1. Possono partecipare alle selezioni pubbliche per l’accesso agli impieghi della Camera di Commercio di Padova i soggetti in possesso dei seguenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana o di altri paesi appartenenti all’Unione Europea, fatte salve le eccezioni di legge;

b) maggiore età;

c) godimento dei diritti civili e politici;

d) non avere riportato provvedimenti  di destituzione o dispensa dall’impiego, ovvero non essere stati licenziati da una pubblica amministrazione per persistente, insufficiente rendimento, ovvero a seguito dell’accertamento che l’impiego venne conseguito mediante la produzione di documenti falsi e comunque con mezzi fraudolenti;

e) la Camera di Commercio si riserva di stabilire requisiti di idoneità fisica specifici per singoli profili professionali.

2. I requisiti specifici per l’accesso dall’esterno a ciascun profilo professionale sono indicati nell'allegato sub n.1) al presente regolamento.

3. Qualora per effetto di leggi o regolamenti mutino i requisiti culturali d’accesso previsti dal presente regolamento, gli stessi si intendono automaticamente sostituiti.

4. L’ente si riserva di valutare, a proprio insindacabile giudizio, l’ammissibilità all’impiego di coloro che abbiano riportato condanna penale irrevocabile alla luce del titolo di reato e dell’attualità o meno del comportamento negativo in relazione alle mansioni della posizione di lavoro messa a concorso.


I requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda di ammissione alla selezione.

5. Il difetto dei requisiti prescritti comporta da parte dell’ente il diniego alla sottoscrizione del contratto individuale di lavoro con il vincitore della selezione risultato idoneo alle prove di esame.

ART. 7

Titoli valutabili

1. Nel caso di selezione per titoli o per titoli ed esami, sono valutabili, secondo i criteri stabiliti nel bando, i seguenti titoli;

a) Per l’accesso alle categorie B e C:

· titoli di studio attinenti il posto in selezione

· esperienza di servizio a tempo indeterminato e/o a tempo determinato e/o temporaneo presso la Camera di Commercio di Padova e/o le sue Aziende Speciali nella categoria e/o profilo pari o immediatamente inferiore a quello del posto messo a concorso e/o a questo equiparabile;

· esperienze di servizio analoghe a quelle di cui al punto precedente maturate presso altre Pubbliche Amministrazioni;

· fruizione di borse di studio, di stages, di tirocini formativi presso la Camera di Commercio di Padova e/o presso sue Aziende Speciali o altre pubbliche amministrazioni con contenuti equivalenti a quelli della categoria del posto messo a concorso.

b) Per l’accesso alla categoria D:

· titoli di studio attinenti il posto in selezione;

· esperienza di servizio a tempo indeterminato e/o determinato e/o temporaneo presso la Camera di Commercio di Padova nella categoria ( per l’accesso alle posizioni D1) o nel profilo professionale (per l’accesso alle posizioni D3) immediatamente inferiore a quello del posto messo in selezione e/o a questo equiparabile per la parte eccedente quella richiesta quale requisito di ammissione alla selezione;

· esperienze di servizio analoghe a quelle di cui al punto precedente maturate presso altre Pubbliche Amministrazioni;

· fruizione di borse di studio, di stages, di tirocini formativi presso la Camera di Commercio di Padova e/o presso sue Aziende Speciali o altre pubbliche amministrazioni con contenuti equivalenti a quelli della categoria del posto messo a concorso messa a concorso;

· conseguimento di master, dottorati di ricerca o iscrizione ad albi professionali;

2. Ulteriori titoli, valutabili in riferimento alla specificità del posto messo a concorso, possono essere indicati nel bando.

3. I criteri di valutazione dei titoli, nonché il punteggio massimo agli stessi attribuibile singolarmente o per categorie, sono indicati nel bando di selezione.

4. Nei concorsi per titoli ed esami non può essere attribuito un punteggio complessivo superiore a10/30 o equivalente. La valutazione dei titoli precede le prove d’esame.

ART. 8

Prove d’esame

1. Le prove d’esame possono consistere in prove scritte e/o in prove orali, anche a contenuto teorico – pratico sulle competenze richieste dal profilo professionale a concorso; per i candidati alla categoria D sarà effettuata anche la valutazione del potenziale o tramite la valutazione del curriculum o tramite colloquio con un esperto del settore; a tale valutazione verrà assegnato un punteggio non superiore a cinque punti.

2. I voti sono espressi in trentesimi. Il punteggio massimo attribuibile per ciascuna prova è di 30/30. Il punteggio minimo per il superamento della prova è di 21/30. 

3. Le materie oggetto delle prove di esame e le procedure di selezione adottate sono indicate nel bando.

4. I bandi possono stabilire anche che le prove consistano in una serie di quesiti a risposta sintetica o in appositi tests bilanciati da risolvere in un tempo determinato, ovvero in prove pratiche attitudinali tendenti ad accertare la maturità e la professionalità dei candidati con riferimento alle attività che i medesimi saranno chiamati a svolgere.

ART. 9

Bando di selezione

1. Il bando di selezione, la cui emanazione è di competenza del Segretario Generale o del dirigente dell’area competente da lui delegato, deve contenere i seguenti elementi essenziali, nei limiti di quanto stabilito dal presente regolamento:

a) l’indicazione della procedura di selezione adottata, i posti messi a selezione, la categoria ed il profilo professionale;

b) i requisiti per la partecipazione;

c) le modalità di redazione e il termine di scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione;

d) i documenti e i titoli da allegare alla domanda o da autocertificare;

e) i criteri di valutazione dei titoli e dei curricula professionali ove previsti;

f) l’avviso per la determinazione del diario e della sede delle prove;

g) la tipologia delle prove di esame e le materie oggetto di esse che si riferiscono alle competenze richieste dall’ente per il profilo professionale in selezione;

h) il punteggio minimo per il requisito di idoneità.

2. Il bando deve essere pubblicato mediante l’affissione all’albo camerale fino alla scadenza del termine per la presentazione delle domande di partecipazione. Tale pubblicità sostituisce quella prevista in Gazzetta Ufficiale per i concorsi pubblici e costituisce nei confronti degli interessati notifica ad ogni effetto di legge.

Il bando sarà anche pubblicizzato sulla stampa.

ART. 10

Domanda di ammissione

1. Le domande di ammissione alla selezione devono:

· essere redatte in carta semplice utilizzando il modulo a tal fine predisposto e allegato al bando di selezione;

· contenere tutte le informazioni richieste dal bando di selezione;

· essere inoltrate alla Camera di Commercio di Padova con le modalità e nei termini indicati dal bando di selezione;

· essere sottoscritte in calce dal candidato con firma per cui non è prescritta l’autentica.

2. I concorrenti allegano alla domanda, se richiesto dal bando, una dichiarazione relativa ai titoli culturali, professionali e di servizio posseduti.

ART. 11

Commissioni esaminatrici

1. L’espletamento delle procedure concorsuali è effettuato da commissioni esaminatrici nominate dal Segretario Generale o dal dirigente dell’area competente da lui delegato nel rispetto dell’art. .61 del D. Lgs. N. 29/93 e successive modificazioni e integrazioni.

2. Le commissioni sono composte da:

a) per le selezioni d’accesso alla categoria D (con ingresso D1 e D3):

· il Segretario Generale della Camera di Commercio di Padova o un dirigente da lui delegato con funzioni di Presidente;

· due esperti in materie riguardanti le competenze richieste per i posti a concorso, scelti anche tra i dirigenti della Camera di Commercio di Padova o tra docenti universitari,

b) per le selezioni d’accesso alle categorie B e C:

· un dirigente camerale con funzioni di Presidente;

· due esperti in materie riguardanti le competenze richieste per i posti a selezione, scelti tra i dirigenti e/o funzionari della Camera di Commercio di Padova o fra i docenti di Istituti di istruzione secondaria di secondo grado.

3. Alle commissioni possono essere aggregati membri aggiunti per gli esami di lingua straniera o per materie riguardanti specifiche competenze richieste, ovvero per la valutazione del potenziale dei candidati per l'accesso ai profili della categoria D.

4. Svolge le funzioni di segretario un dipendente della Camera di Commercio di Padova di categoria D.

5. Compatibilmente con la natura delle singole procedure, le commissioni operano secondo quanto previsto dagli artt. 11 e seguenti del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 12

Graduatoria di merito

1. Al termine delle prove d’esame, la commissione esaminatrice del concorso predispone la graduatoria di merito, in ordine decrescente sulla base dei punteggi ottenuti dai singoli candidati.

2. Il punteggio finale di ogni candidato è dato dalla media dei voti ottenuti nelle prove scritte e/o pratiche e/o teorico pratiche e nel colloquio.

3. Nei concorsi per titoli ed esami il punteggio finale è determinato sommando il voto complessivo riportato nelle prove d’esame (scritte e/o pratiche e/o teorico – pratiche e orali) al voto riportato in sede di valutazione dei titoli.

4. A parità di punteggio precede in graduatoria il candidato che ha ottenuto il voto più alto nelle prove d’esame; in subordine il candidato che ha maggiore esperienza di servizio nel profilo/categoria immediatamente inferiore a quella del posto messo a concorso.

5. Le graduatorie finali di ciascuna selezione conservano validità per 36 mesi dalla data di pubblicazione all’albo camerale.

ART. 13

Assunzioni nelle categorie e profili per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo

1. Le assunzioni nelle categorie e profili professionali per i quali è richiesto il requisito della scuola dell'obbligo avvengono mediante avviamento a selezione ai sensi della legislazione vigente (art. 16 legge n. 56/87 e successive modificazioni ed integrazioni).

2. Sono fatti salvi i requisiti generali di cui all'art. 6 e gli eventuali ulteriori requisiti richiesti in relazione a specifiche posizioni di lavoro della categoria B.

3. L'assunzione avviene previo superamento di una prova di selezione che deve accertare esclusivamente l'idoneità del candidato a svolgere le mansioni proprie del posto da ricoprire.

ART. 14

Modalità e caratteristiche della prova d'idoneità

1. I soggetti avviati a selezione sono convocati entro i dieci giorni successivi dalla data di avviamento a selezione per essere sottoposti alla prova pratica di idoneità.

2. La prova consiste nello svolgimento di operazioni proprie delle mansioni relative alla categoria e profilo professionale da ricoprire, ed è preparata e gestita da un'apposita Commissione nominata dal Segretario Generale, e costituita da un dirigente camerale, che la presiede, e da due funzionari appartenenti alla categoria D; svolge le funzioni di segretario un dipendente appartenente alla categoria C.

3. I contenuti della prova ed i relativi criteri di valutazione sono resi pubblici prima dello svolgimento della prova stessa.

4. Si dà luogo all'assunzione solo in caso di superamento della prova e quindi di accertata idoneità del candidato allo svolgimento delle mansioni proprie della categoria e del profilo professionale da ricoprire.

ART. 15

Assunzioni obbligatorie 

1. Le assunzioni obbligatorie dei soggetti di cui alla legge 12.03.1999 n. 68 avvengono tramite richiesta numerica di avviamento agli uffici competenti, ovvero attraverso la stipula di apposite convenzioni.

2. L'assunzione dei soggetti disabili, nonché di quelli di cui all'art. 18, comma 2, della legge n. 68/99, per le categorie ed i profili per cui è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, avviene mediante l'avviamento a selezione ai sensi della normativa vigente e secondo quanto disposto dagli articoli 13 e 14 del presente Regolamento.

3. L'assunzione dei soggetti disabili, nonché di quelli di cui all'articolo 18, comma 2, della legge n. 68/99, per le categorie ed i profili diversi da quelli indicati al comma precedente, avviene mediante le procedure selettive concorsuali disciplinate dal presente Regolamento, con diritto alla riserva dei posti nei limiti della complessiva quota d'obbligo e fino al 50% dei posti messi a concorso.

4. La stipula di apposita convenzione, ai sensi della vigente normativa, è condizione necessaria per effettuare assunzioni con richiesta nominativa di avviamento agli uffici competenti.

5. Sono fatte salve le particolari disposizioni normative previste per particolari tipi di categorie.

ART. 16

Accesso per la mobilità tra Enti

1. Il ricorso alla mobilità del personale con Enti diversi risponde ad esigenze di servizio e persegue l'obiettivo di accelerare e rendere maggiormente economiche le procedure di ricerca ed acquisizione delle risorse umane e di favorire scelte professionali o personali dei propri dipendenti, qualora le stesse non risultino incompatibili con i propri interessi organizzativi.

2. L'Ente adotta, ove opportuno o richiesto dalle norme vigenti, accordi di mobilità con altre Amministrazioni od Enti al fine di agevolare la mobilità del personale.

3. La previsione dei posti scoperti nella dotazione organica che si intende coprire con la mobilità è contenuta nel piano annuale del personale.


L'elenco dei posti riservati alla mobilità esterna verrà reso pubblico mediante affissione all'albo camerale, con riserva di valutare, di volta in volta, ulteriori modalità di pubblicizzazione. 

Gli aspiranti alla mobilità che presenteranno domanda motivata, saranno sottoposti a colloquio da parte del Segretario Generale e/o da un dirigente da lui delegato.

La provenienza da un Ente camerale o da un Ente del Comparto Autonomie Locali costituisce titolo di preferenza.

TITOLO III

PROCEDURE SELETTIVE INTERNE

ART. 17

Criteri e tipologia delle selezioni

1. Le procedure di selezione interne sono svolte tenendo conto dei principi e dei criteri previsti per le selezioni dall'esterno di cui al titolo I del presente regolamento e comunque con modalità che ne garantiscano la trasparenza, l'imparzialità, l'economicità e l'efficacia.

2. Le procedure di selezione interna devono svolgersi in modo da valorizzare la professionalità e riconoscere la qualificazione del personale 

3. L'accesso agli impieghi dell'Ente mediante selezione riservata al personale interno a tempo indeterminato avviene nei limiti dei posti e delle percentuali stabiliti in sede di redazione del piano annuale dei fabbisogni del personale.

4. Le selezioni interne avvengono con le seguenti procedure, adottabili anche in modo congiunto tra loro:

a) mediante valutazione di titoli e prove scritte e/o orali, anche a contenuto teorico-pratico sulle competenze richieste dalla posizione di lavoro da coprire nell'ambito del profilo professionale;

b) specifici percorsi formativi;

c) mediante valutazione del potenziale dei candidati che avverrà attraverso il curriculum o con colloquio con il supporto di un esperto del settore limitatamente all’accesso alla categoria D.

5. La scelta della specifica procedura di selezione tra quelle previste dal presente regolamento, è contenuta nel piano annuale del fabbisogno di personale di cui all'art. 3.

ART. 18

Requisiti

1. Possono partecipare alle selezioni interne i dipendenti in possesso, per ciascun profilo professionale, dei requisiti di cui all'allegato sub. n. 2) al presente regolamento.

2. Qualora per effetto di leggi o regolamenti mutino i requisiti culturali d'accesso previsti dal presente regolamento, gli stessi si intendono automaticamente sostituiti.

ART. 19

Titoli valutabili

Sono valutabili i titoli individuati dall'art. 7 per le selezioni dall'esterno, con l'avvertenza che quel che concerne l'esperienza di servizio è valutabile solo quella prestata presso la Camera di Commercio di Padova, ovvero presso l’Amministrazione di provenienza per il personale trasferito alla Camera di Commercio di Padova in attuazione della legge L. 59/1997 e del D.Lgs. n.112/1998  nella categoria e/o profilo immediatamente inferiore a quello del posto messo a concorso e solamente per la parte resa in eccedenza rispetto a quella prevista come requisito per l'accesso.

ART. 20

Bando di selezione, domande di ammissione, prove d'esame e Commissioni esaminatrici

Per quanto riguarda il bando di selezione, la domanda di ammissione, le prove d'esame e le Commissioni esaminatrici si applicano le disposizioni di cui agli artt: 8 9, 10 e 11 del presente regolamento.

ART. 21

Graduatoria di merito

1. Le modalità di effettuazione delle graduatorie di merito variano a seconda del tipo di selezione interna adottata e sono oggetto di espressa regolamentazione nel bando di selezione.

2. A parità di punteggio precede in graduatoria il candidato che ha ottenuto il voto più alto nelle prove; in subordine il candidato che ha maggiore esperienza di servizio nel profilo/categoria immediatamente inferiore a quella del posto messo a concorso.

3. Le graduatorie finali di ciascuna selezione conservano validità di trentasei mesi dalla data di pubblicazione all'Albo camerale.

TITOLO IV

PROGRESSIONE E MOBILITÀ ORIZZONTALE DEL PERSONALE

ART. 22

Progressione orizzontale

1. La progressione orizzontale all'interno delle categorie avviene nei modi e nelle forme previste dai contratti nazionali e decentrati sulla base di un sistema selettivo.

2. L'amministrazione attua le progressioni orizzontali al fine di conseguire reali miglioramenti organizzativi e di valorizzare le risorse umane dell'Ente, nel rispetto dei vincoli di bilancio.

ART. 23

Mobilità orizzontale con mutamento del profilo professionale

1. La mobilità orizzontale è finalizzata, tra l'altro, al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) razionalizzazione dell'impiego del personale;

b) riorganizzazione e trasferimento dei Servizi;

c) valorizzazione del personale nell'ottica della flessibilità e multifunzionalità;

d) accelerazione delle procedure di assegnazione dei profili professionali scoperti.

2. La modifica del profilo professionale è considerata quale elemento fondamentale per lo sviluppo professionale del personale all'interno dell'Ente e conseguentemente è accompagnata da iniziative formative atte a coadiuvare il personale stesso ad inserirsi nel nuovo profilo professionale.

3. Le modifiche di profilo sono esigibili dal datore di lavoro in quanto considerate equivalenti sulla base dell'appartenenza dei profili alla medesima categoria, della valorizzazione della professionalità del lavoratore, delle esigenze organizzative dell'Ente.

4. La mobilità orizzontale è attuata con atto del Segretario Generale o di un dirigente da lui delegato sulla base di quanto indicato nei profili professionali.

TITOLO V

SELEZIONI PER L'ACCESSO ALLA DIRIGENZA

ART. 24

Criteri generali

1. L'accesso alla qualifica dirigenziale avviene tramite selezione esterna e selezione interna.

2. Si provvede alla copertura delle posizioni vacanti nella dotazione organica secondo quanto previsto nel piano annuale del personale che stabilirà quali posti siano riservati alla selezione esterna e quali alla selezione interna, tenendo conto della professionalità richiesta dalle posizioni da coprire. 

3. Alle procedure di reclutamento del presente titolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dall'art. 6 all'art. 12 del presente regolamento.

ART. 25

Selezioni esterne

1. Possono partecipare alla selezione pubblica i candidati in possesso dei seguenti requisiti:

· diploma di laurea in economia e commercio, giurisprudenza, scienze politiche ovvero equipollenti ed esperienza di servizio effettivo di almeno 5 anni presso pubbliche amministrazioni in profili professionali di D3 o ex qualifica funzionale corrispondente nella categoria immediatamente inferiore all’area dirigenziale, presso amministrazioni pubbliche e private;

· incarico di responsabilità di unità organizzativa complessa (servizio) di almeno 5 anni.

2. Il bando di concorso potrà stabilire una più specifica identificazione delle funzioni predirigenziali o direttive nel settore privato in relazione al profilo che si intende ricoprire ed individuare eventuali specifici requisiti di accesso in relazione a particolari caratteristiche professionali delle posizioni da ricoprire.

I candidati che non siano dipendenti di pubbliche amministrazioni devono altresì essere in possesso dei requisiti generali di cui all'art. 6.

3. La selezione esterna avviene per titoli ed esami e valutazione del potenziale; quest'ultima viene effettuata tramite la valutazione del curriculum, ovvero attraverso un colloquio con un esperto del settore.

4. Le prove d'esame consisteranno in prove scritte ed orali a carattere teorico-pratico sulle competenze richieste dalla posizione da ricoprire.

I criteri di valutazione dei titoli e del curriculum professionale dei candidati, nonché i contenuti delle prove d'esame sono disciplinati nel bando di concorso.

5. La Commissione esaminatrice è nominata con atto del Segretario Generale ed è composta da:

· il Segretario Generale della Camera di Commercio di Padova con funzioni di Presidente;

· due o più esperti nelle materie riguardanti le competenze richieste per i posti a concorso, ivi compresa la valutazione del potenziale;

· un dipendente della Camera di Commercio di Padova, di categoria D, con funzioni di segretario.

ART. 26

Selezioni interne

1. Possono partecipare alle selezioni interne i dipendenti di ruolo della Camera di Commercio di Padova in possesso dei seguenti requisiti:

· diploma di laurea in economia e commercio, giurisprudenza, scienze politiche o equipollenti ed esperienza professionale presso la Camera di Commercio di Padova di almeno 5 anni in profili professionali di D3 o ex qualifica funzionale corrispondente;

· incarico di responsabile di unità organizzativa complessa (servizio) di almeno 5 anni.

2. Il bando di concorso potrà individuare eventuali specifici requisiti di accesso in relazione a particolari caratteristiche professionali delle posizioni da ricoprire.

3. La selezione interna avviene per titoli ed esami e valutazione del potenziale, quest'ultima viene effettuata tramite la valutazione del curriculum, ovvero attraverso un colloquio con un esperto del settore.

4. Per quanto riguarda i criteri di valutazione dei titoli, le prove d'esame e la Commissione esaminatrice si applicano le disposizioni di cui al precedente articolo 25.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 27

Norma finale

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento valgono, in quanto applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenute nella D. Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni e nel DPR 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Ai candidati è riconosciuta la facoltà di accedere agli atti del procedimento di selezione.

3. I dati personali dei candidati saranno trattati nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge n. 675/1996 e successive modificazioni ed integrazioni per le finalità di gestione della selezione.

Allegato sub n. 1)

Requisiti per l’accesso dall’esterno

	CATEGORIA  A  
	PROFILO PROFESSIONALE 

Addetto servizi ausiliari

	Assolvimento dell’obbligo scolastico.

Su chiamata tramite Centri per l'impiego.


	CATEGORIA B
(ingresso B1)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Agente servizi tecnico-amministrativi

	Diploma di istruzione secondaria di primo grado.

Eventuale abilitazione per l’uso dei mezzi utilizzati e/o per la manutenzione o riparazione degli impianti di competenza.

Su chiamata tramite Centri per l'Impiego.


	CATEGORIA B 
(ingresso B3)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Agente specializzato servizi tecnico-amministrativi

	Diploma di istruzione secondaria di secondo grado o diploma di qualifica professionale.


	CATEGORIA  C


	PROFILO PROFESSIONALE 

Assistente servizi tecnico-informatici

	Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di norma ad indirizzo tecnico conclusosi con esame di stato o di maturità. Può essere richiesta esperienza nel settore dell’impiantistica e/o tecnico merceologico e/o informatico.


	CATEGORIA  C


	PROFILO PROFESSIONALE 

Assistente servizi amministrativo-promozionali

	Diploma di istruzione secondaria di secondo grado conclusosi con esame di stato o di maturità.


	CATEGORIA D

(ingresso D1)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Esperto servizi amministrativi

	A seconda della posizione da coprire: diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio, ingegneria ed equipollenti e, ove necessaria, esperienza lavorativa in ambito pubblico o privato. 

Diploma di laurea triennale in discipline attinenti a quelle dei corsi di laurea suddetti. 


	CATEGORIA D
(ingresso D1)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Esperto servizi di studio e promozione

	A seconda della posizione da coprire: diploma di laurea in scienze economico statistiche, economia e commercio ed equipollenti e, ove necessario, esperienza lavorativa in ambito pubblico o privato. 

Diploma di laurea triennale in discipline attinenti quelle dei corsi di laurea suddetti. 


	CATEGORIA D
(ingresso D3)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Funzionario servizi amministrativi

	A seconda della posizione da ricoprire diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio ed equipollenti ed esperienza almeno triennale in profili di D1 o ex VII q.f., maturata in ambito pubblico o privato, accompagnata alla conduzione di unità operativa nel settore giuridico, economico o contabile di pari durata. 


	CATEGORIA D
(ingresso D3)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Funzionario servizi di studio e promozione

	A seconda della posizione da ricoprire diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio ed equipollenti ed esperienza almeno triennale in profili di D1 o ex VII q.f., maturata in ambito pubblico o privato, accompagnata alla conduzione di unità operativa nel settore economico, statistico o promozionale di pari durata.


Allegato sub n. 2)

Requisiti per l’accesso dall’interno

	CATEGORIA  A  
	PROFILO PROFESSIONALE 

Addetto servizi ausiliari

	Assolvimento dell’obbligo scolastico.

Su chiamata tramite Centri per l'impiego.


	CATEGORIA B
(ingresso B1)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Agente servizi tecnico-amministrativi

	Appartenenza alla categoria   A.

Esperienza almeno triennale nella categoria A o ex qualifica corrispondente.


	CATEGORIA B 
(ingresso B3)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Agente specializzato servizi tecnico-amministrativi

	Appartenenza alla categoria    B

Diploma di istruzione secondaria di primo grado ed esperienza  triennale nel profilo di B1 o ex qualifica corrispondente.


	CATEGORIA  C


	PROFILO PROFESSIONALE 

Assistente servizi tecnico-informatici

	Appartenenza alla categoria B (ingresso in B3).

Titolo di studio richiesto come dall’esterno ed esperienza biennale in B3 o ex qualifica corrispondente.


	CATEGORIA  C


	PROFILO PROFESSIONALE 

Assistente servizi amministrativo-promozionali

	Appartenenza alla categoria B (ingresso in B3).

Titolo di studio richiesto come dall'esterno ed esperienza biennale in B3 o ex qualifica corrispondente, ovvero diploma di istruzione secondaria di primo grado ed esperienza di 3 anni in B3 o ex qualifica corrispondente.


	CATEGORIA D

(ingresso D1)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Esperto servizi amministrativi

	Titolo di studio richiesto come dall'esterno ed esperienza almeno biennale in C o ex qualifica corrispondente, ovvero diploma di istruzione secondaria di secondo grado con esperienza almeno di 4 anni in C o nella ex qualifica corrispondente.


	CATEGORIA D

(ingresso D1)

	PROFILO PROFESSIONALE 

Esperto servizi di studio e promozione

	Titolo di studio richiesto come dall'esterno ed esperienza almeno biennale in C o ex qualifica corrispondente, ovvero diploma di istruzione secondaria di secondo grado con esperienza almeno di 4 anni in C o nella ex qualifica corrispondente.


	CATEGORIA D

(ingresso D3)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Funzionario servizi amministrativi

	Gli stessi requisiti previsti per l’accesso dall’esterno, ovvero diploma di istruzione secondaria di secondo grado ed esperienza quinquennale in profili di in D1 o ex qualifica funzionale corrispondente.


	CATEGORIA D

(ingresso D3)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Funzionario servizi di studio e promozione

	Gli stessi requisiti previsti per l’accesso dall’esterno, ovvero diploma di istruzione secondaria di secondo grado ed esperienza quinquennale in profili di D1 o ex qualifica funzionale corrispondente.
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	CATEGORIA  A  
	PROFILO PROFESSIONALE 

Addetto servizi ausiliari

	ATTIVITA’
	COMPETENZE

	Si occupa dell’ordine e della sistemazione dei locali, svolge attività di custodia e di cura del primo accesso dell’utenza.

Provvede alla movimentazione degli atti, alla riproduzione di documenti, al ritiro, confezione e spedizione di pacchi, plichi e corrispondenza. Provvede inoltre alla manovra anche a distanza (mediante apposite attrezzature) degli impianti di sicurezza e di quelli dei servizi generali.

Esegue incarichi attinenti ai propri compiti anche all’esterno del luogo di lavoro.


	· Capacità relazionali di base e di primo orientamento all’utenza

· Flessibilità operativa

· Conoscenza di tipo operativo generale della logistica interna, degli impianti e dei mezzi utilizzati 

· Capacità di risolvere problemi operativi

	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’ESTERNO:
	Assolvimento dell’obbligo scolastico.

Su chiamata tramite Centri per l'impiego.


POSIZIONI DI LAVORO

- Addetto ai servizi ausiliari

	CATEGORIA B
(ingresso B1)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Agente servizi tecnico-amministrativi

	ATTIVITA’
	COMPETENZE

	Svolge attività di supporto segretariale di carattere operativo; gestisce gli atti e la corrispondenza in arrivo e in partenza, utilizzando i sistemi informatici in uso.

Intrattiene rapporti con l’utenza di carattere semplice e non negoziale, anche utilizzando i sistemi informatici in uso. Esegue anche funzioni ausiliarie di installazione, conduzione, riparazione e manutenzione di impianti ed apparecchiature; è addetto ai reparti e laboratori di stampa; conduce impianti telefonici; conduce autovetture, ove in possesso delle necessarie autorizzazioni, se richieste.
	· Capacità relazionali di base e di orientamento alle esigenze dell’utenza

· Flessibilità operativa

· Conoscenza di base dei programmi informatici utilizzati nell’area di appartenenza

· Conoscenza degli impianti e dei mezzi utilizzati

· Conoscenza della logistica interna dell’ente e conoscenza di base delle procedure utilizzate nell’area di attività

	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’ESTERNO:
	Diploma di istruzione secondaria di primo grado.

Eventuale abilitazione per l’uso dei mezzi utilizzati e/o per la manutenzione o riparazione degli impianti di competenza.

Su chiamata tramite Centri per l'Impiego.

	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’INTERNO:
	Appartenenza alla categoria   A.

Esperienza almeno triennale nella categoria A o ex qualifica corrispondente.


POSIZIONI DI LAVORO

· Esecutore tecnico

· Esecutore amministrativo

	CATEGORIA B 
(ingresso B3)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Agente specializzato servizi tecnico-amministrativi

	ATTIVITA’
	COMPETENZE

	Svolge attività di supporto segretariale e di istruttoria semplice; imputa, previa verifica semplice, dati ed informazioni di provenienza interna ed esterna attraverso banche dati e programmi informatici; si occupa altresì della prima attività: protocollazione, classificazione e gestione degli archivi, bollatura ed archiviazione ottica.

Intrattiene rapporti con il pubblico di carattere non complesso, anche fornendo informazioni all'utenza ottenute con l'utilizzo di banche dati e programmi informatici.

Esegue interventi di tipo risolutivo su impianti e apparecchiature.

Esegue anche funzioni di installazione, conduzione, riparazione e manutenzione di impianti ed apparecchiature complesse; è addetto ai reparti e laboratori di stampa di particolare complessità; conduce autovetture dotate di apparecchiature complesse, ove in possesso delle necessaire autorizzazioni, se richieste.


	· Capacità relazionali e di orientamento alle esigenze dell’utenza

· Flessibilità operativa

· Buona conoscenza dei programmi informatici utilizzati nell’area di appartenenza e delle diverse banche dati

· Conoscenze tecniche e/o giuridiche di base con riferimento all’area di attività

· Buona conoscenza degli impianti e dei mezzi utilizzati anche di particolare complessità
· Buona conoscenza delle procedure utilizzate all’interno dell’attività e conoscenza di base delle procedure utilizzate all’interno dell’area

	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’ESTERNO:
	Diploma di istruzione secondaria di secondo grado o diploma di qualifica professionale.

Eventuale abilitazione per l’uso dei mezzi utilizzati e/o per la manutenzione o riparazione degli impianti di competenza 

	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’INTERNO:
	Appartenenza alla categoria    B

Diploma di istruzione secondaria di primo grado ed esperienza  triennale nel profilo di B1 o ex qualifica corrispondente.




POSIZIONI DI LAVORO

- Operatore amministrativo contabile

	CATEGORIA  C


	PROFILO PROFESSIONALE 

Assistente servizi tecnico-informatici



	ATTIVITA’
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive tecniche e procedurali e dei compiti attribuiti:

Provvede alla gestione delle attività con autonomia anche di natura negoziale. Cura la gestione delle pratiche ricevute fino al loro completamento, compresa la predisposizione dei necessari atti e provvedimenti, svolgendo altresì eventuali funzioni di controllo e revisione.

E’ referente operativo per specifici aspetti del processo. Utilizza programmi informatici applicativi in dotazione all’unità organizzativa.

Formula proposte in ordine alle specifiche tecniche dell’attività di riferimento. Predispone elaborati tecnici e segue l’esecuzione di progetti ed interventi per la manutenzione dei beni dell’ente e per la sicurezza del luogo di lavoro.

Svolge attività di installazione e di programmazione di software, di assistenza e addestramento agli utenti di applicazioni informatiche; effettua interventi sulle reti informatiche e sulle banche dati dell'ente.


	· Capacità di monitoraggio dei servizi offerti rispetto ai risultati attesi

· Flessibilità operativa

· Capacità propositive e orientamento alla risoluzione di problematiche 

· Conoscenze specifiche di tipo impiantistico, tecnologico, ergonomico e tecnico-normative

· Conoscenze specifiche di tipo informatico

· Conoscenza e utilizzo approfonditi dei programmi informatici

· Conoscenza di una lingua straniera



	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’ESTERNO:
	Diploma di istruzione secondaria di secondo grado di norma ad indirizzo tecnico, conclusosi con esame di stato o di maturità. Può essere richiesta esperienza nel settore dell’impiantistica e/o tecnico merceologico e/o informatico.



	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’INTERNO:
	Appartenenza alla categoria B (ingresso in B3).

Titolo di studio richiesto come dall’esterno ed

esperienza biennale in B3 o ex qualifica corrispondente.




POSIZIONI DI LAVORO

· Assistente ai servizi tecnici

· Assistente ai servizi informatici

MOBILITA' ORIZZONTALE CON MODIFICA DI PROFILO PROFESSIONALE

Da Assistente servizi tecnico-informatici a Assistente servizi amministrativo-promozionali previa partecipazione a un percorso formativo.

	CATEGORIA  C


	PROFILO PROFESSIONALE 

Assistente servizi amministrativo-promozionali

	ATTIVITA’
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive tecniche e procedurali e dei compiti attribuiti:

Provvede alla gestione, con autonomia anche di natura negoziale, delle attività di sportello, di studio, promozionali e di supporto. E’ referente operativo per specifici aspetti del processo.

Utilizza programmi informatici applicativi in dotazione all’unità organizzativa. Gestisce relazioni con gli utenti finalizzate ad affrontare e risolvere problematiche specifiche, anche rilasciando informazioni tramite supporto informatico.

Istruisce in maniera completa ed autonoma, formulando proposte in ordine a quanto affidato, procedure e procedimenti secondo la posizione assegnata, compresa la predisposizione dei necessari atti e provvedimenti.

Cura il corretto funzionamento delle attività di certificazione e di gestione dei registri albi e ruoli, con riferimento alla posizione assegnata, svolgendo, altresì, eventuali funzioni di controllo e revisione. 

Svolge specifiche attività di raccolta, elaborazione, lettura e divulgazione dei dati economici, statistici e delle informazioni connesse.

Supporta l’attività informativa e relazionale connessa alle iniziative promozionali.

Esplica attività di segreteria di commissioni e gruppi di lavoro. 

Collabora allo svolgimento degli adempimenti contabili, fiscali, previdenziali e assistenziali previsti dalla vigente normativa per enti pubblici e per le loro aziende speciali. Compie l’esame preventivo dei fornitori, controlla le forniture di beni e servizi, il lavoro delle ditte affidatarie; segue gli aspetti connessi alla gestione del patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’ente. Collabora a tutti gli aspetti connessi alla gestione del rapporto di lavoro dei dipendenti camerali ed agli adempimenti previsti dalla normativa in materia di lavoro. Cataloga, scheda e colloca il materiale documentale e bibliografico, fornendo assistenza per le attività connesse; sistematizza le attività di protocollazione e gestione degli archivi.
	· Capacità di monitoraggio dei servizi offerti rispetto ai risultati attesi

· Flessibilità operativa

· Capacità relazionali e di coordinamento con unità organizzative diverse 

· Capacità propositive e di sintesi dei risultati

· Conoscenze approfondite di carattere giuridico economico-contabile e statistico e dei sistemi informativi di gestione riferite alle attività svolte 

· Conoscenza ed utilizzo dei programmi informatici

· Buona conoscenza delle procedure utilizzate all’interno dell’ente

· Capacità di comunicare anche in situazioni complesse

· Conoscenza di una lingua straniera



	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’ESTERNO:
	Diploma di istruzione secondaria di secondo grado conclusosi con esame di stato o di maturità.



	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’INTERNO:
	Appartenenza alla categoria B (ingresso in B3).

Titolo di studio richiesto come dall'esterno ed esperienza biennale in B3 o ex qualifica corrispondente, ovvero diploma di istruzione secondaria di primo grado ed esperienza di 3 anni in B3 o ex qualifica corrispondente.




POSIZIONI DI LAVORO

· Assistente ai servizi amministrativo-contabili

· Assistente ai servizi anagrafici

· Assistente ai servizi economico-promozionali

MOBILITA' ORIZZONTALE CON MODIFICA DI PROFILO PROFESSIONALE

Da Assistente servizi amministrativo-promozionali a Assistente servizi tecnico-informatici previa partecipazione a un percorso formativo.
	CATEGORIA D

(ingresso D1)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Esperto servizi amministrativi

	ATTIVITA’
	COMPETENZE


	Nell’ambito delle direttive generali:

Elabora analisi, reports, documenti e relazioni, predispone atti e provvedimenti. Partecipa a gruppi di lavoro, di studio e commissioni, anche gestendo rapporti esterni. Collabora alla progettazione e realizza attività finalizzate al miglioramento della qualità del servizio, anche utilizzando strumenti informatici e formula ed attua proposte di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e delle metodologie di lavoro.

Cura, anche tramite strumenti informatici, la gestione di albi, registri e ruoli. Controlla l’attività complessiva di certificazione, verificando la correttezza e la tempestività delle operazioni effettuate. Svolge attività in materia di regolazione del mercato, attività sanzionatoria e in materia di brevetti, attività ispettiva anche relativamente al settore della metrologia legale. Gestisce le relazioni con gli utenti finalizzate ad affrontare e/o risolvere problematiche speciali o particolari, ovvero finalizzate alla divulgazione di dati e/o informazioni attinenti la attività svolta.

Svolge attività inerenti il controllo di gestione, la tenuta della contabilità e la gestione patrimoniale, esercitando congiuntamente ad altri soggetti poteri di firma nell’ambito dei relativi processi. Sovrintende alla corretta esecuzione delle forniture e dei lavori affidati all’esterno. Collabora alle attività di gestione giuridica ed economica del personale e all’attuazione delle conseguenti decisioni. Svolge attività di supporto nei confronti della dirigenza, degli organi istituzionali e degli organismi camerali. Supporta le iniziative di comunicazione istituzionale.


	· Capacità gestionale, organizzativa, propositiva e di soluzione di problemi

· Capacità relazionali, di attenzione alle esigenze dell'utenza e alla qualità del servizio e di stabilire positivi rapporti con i propri collaboratori

· Conoscenze di carattere giuridico, economico e contabile di elevato livello e specialistiche per il settore di attività di riferimento.

· Buone conoscenze organizzative e gestionali, nonché specifiche sulla gestione per processi interni

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi e specialistiche dei sistemi informatici a rete sia interni al sistema, che esterni al medesimo

· Approfondite conoscenze plurispecialistiche nel settore impiantistico, tecnologico ed ergonomico

· Approfondite conoscenze plurispecialistiche nel settore informatico

· Conoscenza di una lingua straniera



	Svolge attività specialistica di tipo tecnico relativamente agli impianti tecnologici dell’ente, ed alla applicazione delle normative sulla sicurezza degli stessi.

Svolge attività di progettazione e gestione del sistema informatico, di amministrazione delle reti informatiche e delle banche dati dell'ente, di assistenza, consulenza e formazione specialistica agli utenti di applicazioni informatiche.

	

	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’ESTERNO:


	A seconda della posizione da coprire: diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio, ingegneria ed equipollenti e, ove necessaria, esperienza lavorativa in ambito pubblico o privato. 

Diploma di laurea triennale in discipline attinenti a quelle dei corsi di laurea suddetti. 



	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’INTERNO:
	Titolo di studio richiesto come dall'esterno ed esperienza almeno biennale in C o ex qualifica corrispondente, ovvero diploma di istruzione secondaria di secondo grado con esperienza almeno di 4 anni in C o nella ex qualifica corrispondente.




POSIZIONI DI LAVORO

· Esperto per i servizi amministrativo-contabili

· Esperto per i servizi anagrafici

· Esperto giuridico

· Ispettore

· Esperto per i servizi informatici

MOBILITA' ORIZZONTALE CON MODIFICA DI PROFILO PROFESSIONALE

Da Esperto servizi amministrativi a Esperto servizi di studio e promozione previa partecipazione a percorso formativo.

	CATEGORIA D

(ingresso D1)

	PROFILO PROFESSIONALE 

Esperto servizi di studio e promozione



	ATTIVITA’
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Elabora analisi, indagini, studi  e relazioni, anche di supporto alla dirigenza, agli organi istituzionali e agli organismi camerali; predispone atti e provvedimenti . Partecipa a gruppi di lavoro e studio anche gestendo rapporti esterni. Collabora alla progettazione e realizza attività finalizzate al miglioramento della qualità del servizio, anche utilizzando strumenti informatici e formula ed attua proposte di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e delle metodologie di lavoro.

Propone e realizza azioni per il miglioramento del sistema economico locale, azioni per il miglioramento della produttività delle aziende, per la commercializzazione locale, nazionale, per l’internazionalizzazione, per l’assistenza tecnica e la formazione.

Sistematizza le attività di raccolta, elaborazione e lettura dei dati economico-statistici.


	· Capacità gestionale, organizzativa, propositiva e di soluzione di problemi

· Capacità relazionali, di attenzione alle esigenze dell'utenza e alla qualità del servizio e di stabilire positivi rapporti con i propri collaboratori

· Conoscenze di carattere giuridico, economico e contabile di elevato livello e specialistiche per il settore di attività di riferimento

· Buone conoscenze organizzative e gestionali, nonché specifiche sulla gestione per processi interni

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi e specialistiche per l'elaborazione dei dati e per l'analisi dei fenomeni socio economici

· Conoscenza approfondita di una lingua straniera



	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’ESTERNO:
	A seconda della posizione da coprire: diploma di laurea in scienze economico statistiche, economia e commercio ed equipollenti e, ove necessario, esperienza lavorativa in ambito pubblico o privato. 

Diploma di laurea triennale in discipline attinenti quelle dei corsi di laurea suddetti. 



	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’INTERNO:
	Titolo di studio richiesto come dall'esterno ed esperienza almeno biennale in C o ex qualifica corrispondente, ovvero diploma di istruzione secondaria di secondo grado con esperienza almeno di 4 anni in C o nella ex qualifica corrispondente.




POSIZIONI DI LAVORO

· Esperto per i servizi economico-statistici

· Esperto per i servizi promozionali

MOBILITA' ORIZZONTALE CON MODIFICA DI PROFILO PROFESSIONALE

Da Esperto servizi di studio e promozione a Esperto servizi amministrativi previa partecipazione a percorso formativo.
	CATEGORIA D
(ingresso D3)
	PROFILO PROFESSIONALE 

Funzionario servizi amministrativi

	ATTIVITA’
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Progetta ed elabora attività di ricerche, analisi, relazioni, reports e documenti; nonché attività finalizzata al miglioramento della qualità del servizio; predispone atti e provvedimenti.

Partecipa a gruppi di lavoro e studio anche gestendo i rapporti con i soggetti esterni coinvolti.

Elabora indicazioni tecniche e procedurali per l’organizzazione del lavoro e per lo svolgimento dei rapporti con l’utenza, traducendo operativamente gli indirizzi provenienti dalla dirigenza. Elabora proposte per la riorganizzazione del lavoro, per i fabbisogni di personale e per i fabbisogni formativi con riguardo alle unità organizzative di competenza Svolge attività di collaborazione a diretto contatto con la dirigenza, collaborando anche con gli organi istituzionali e gli altri organismi camerali.

Sviluppa specifici progetti direttamente assegnati.

Garantisce la stesura di rapporti periodici relativamente ai processi di competenza.

Cura il corretto aggiornamento dell’azione alle normative in vigore, anche proponendo misure di adeguamento/riallineamento.

Coordina le iniziative di comunicazione istituzionale e le connesse relazioni esterne.

Partecipa alla predisposizione di sistemi di controllo di gestione economico-finanziaria e controlla il rispetto delle procedure previste per la tenuta della contabilità finanziaria, economica e fiscale e per la gestione patrimoniale, esercitando anche congiuntamente  ad altri soggetti autonomi poteri di firma.


	· Elevata capacità gestionale, di coordinamento, organizzativa, propositiva e di soluzione di problemi

· Orientamento alla gestione per obiettivi e programmi

· Capacità di coordinamento di più gruppi di lavoro

· Elevate capacità relazionali, in particolare di leadership, di stabilire rapporti integrati con i propri collaboratori

· Elevata capacità di interpretare le esigenze degli utenti e di proporre le relative soluzioni e di attenzione alla qualità dell’azione

· Attitudine alla negoziazione  al fine di contribuire alla soluzione di problematiche e conflitti

· Conoscenze approfondite plurispecialistiche di carattere giuridico ed economico

· Conoscenze approfondite in campo organizzativo e gestionale, nonché specifiche sulla gestione per processi e sulla normativa di riferimento per le attività svolte

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi e dei sistemi informatici a rete sia interni all’ente che esterni al medesimo

· Conoscenza di una lingua straniera

	Istruisce e controlla le procedure di assegnazione di appalti e forniture. Coordina e verifica le attività di gestione giuridica ed economica del personale.

Coordina e verifica  la correttezza dell’attività complessiva di certificazione.

Coordina e verifica le attività di regolazione del mercato, l'attività sanzionatoria e in materia di brevetti, l'attività ispettiva anche relativamente al settore della metrologia legale.

Gestisce le relazioni con gli utenti finalizzate ad affrontare e/o risolvere problematiche speciali o particolari.


	

	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’ESTERNO:
	A seconda della posizione da ricoprire diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio ed equipollenti ed esperienza almeno triennale in profili di D1 o ex VII q.f., maturata in ambito pubblico o privato, accompagnata alla conduzione di unità operativa nel settore giuridico, economico o contabile di pari durata. 

	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’INTERNO:
	Gli stessi requisiti previsti per l’accesso dall’esterno, ovvero

diploma di istruzione secondaria di secondo grado ed esperienza quinquennale in profili di in D1 o ex qualifica funzionale corrispondente.




POSIZIONI DI LAVORO

· Funzionario per i servizi amministrativo-contabili

· Funzionario per i servizi anagrafici

MOBILITA' ORIZZONTALE CON MODIFICA DI PROFILO PROFESSIONALE

Da Funzionario servizi amministrativi a Funzionario servizi di studio e promozione previa partecipazione a percorso formativo.

	CATEGORIA D
(ingresso D3)

	PROFILO PROFESSIONALE 

Funzionario servizi di studio e promozione

	ATTIVITA’
	COMPETENZE

	Nell’ambito delle direttive generali:

Progetta ed elabora attività di analisi, indagini, studi e relazioni, nonché attività finalizzate al miglioramento della qualità del servizio; predispone atti e prov-vedimenti 

Partecipa a gruppi di lavoro e studio anche gestendo i rapporti con i soggetti esterni coinvolti.

Elabora indicazioni tecniche e procedurali per l’organizzazione del lavoro e per lo svolgimento dei rapporti con l’utenza, traducendo operativamente gli indirizzi provenienti dalla dirigenza. Elabora proposte per la riorganizzazione del lavoro, per i fabbisogni di personale e per i fabbisogni formativi con riguardo alle unità organizzative di competenza Svolge attività di collaborazione  a diretto contatto con la dirigenza, collaborando anche con gli organi istituzionali e gli altri organismi camerali.

Sviluppa specifici progetti direttamente assegnati.

Garantisce la stesura di rapporti periodici relativamente ai processi di competenza

Cura il corretto aggiornamento dell’azione alle normative in vigore, anche proponendo misure di adeguamento/riallineamento.

Concorre alla attività di predisposizione di sistemi di controllo di gestione economico-finanziaria. Elabora e coordina azioni per il miglioramento del sistema economico locale, azioni per il miglioramento della produttività delle aziende per la commercializzazione locale, nazionale, per l’internazionalizzazione, per l’assistenza tecnica e la formazione.

Verifica la rispondenza tra le attività di raccolta , elaborazione e lettura dei dati economico-statistici.
	· Elevata capacità gestionale, di coordinamento, organizzativa, propositiva e di soluzione di problemi

· Orientamento alla gestione per obiettivi e programmi

· Capacità di coordinamento di più gruppi di lavoro

· Elevate capacità relazionali, in particolare di leadership, di stabilire rapporti integrati con i propri collaboratori

· Elevata capacità di interpretare le esigenze degli utenti e di proporre le relative soluzioni e di attenzione alla qualità dell’azione

· Conoscenze di tecniche di marketing, anche strategico, di comunicazione e di pubbliche relazioni

· Conoscenze approfondite in campo organizzativo e gestionale, di carattere giuridico, economico e statistico ad elevata specializzazione e specifiche sulla gestione per processi anche esterni alle unità assegnate, nonché per le attività svolte

· Conoscenze informatiche dei principali software applicativi e dei sistemi informatici a rete sia interni all’ente che esterni al medesimo

· Conoscenza approfondita di una lingua straniera

	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’ESTERNO:
	A seconda della posizione da ricoprire diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia e commercio ed equipollenti ed esperienza almeno triennale in profili di D1 o ex VII q.f., maturata in ambito pubblico o privato, accompagnata alla conduzione di unità operativa nel settore economico, statistico o promozionale di pari durata.



	REQUISITI GENERALI PER

L’ACCESSO DALL’INTERNO:
	Gli stessi requisiti previsti per l’accesso dall’esterno, ovvero

diploma di istruzione secondaria di secondo grado ed esperienza quinquennale in profili di D1 o ex qualifica funzionale corrispondente.




POSIZIONI DI LAVORO

· Funzionario per i servizi economico-statistici

· Funzionario per i servizi promozionali

MOBILITA' ORIZZONTALE CON MODIFICA DI PROFILO PROFESSIONALE

Da Funzionario servizi di studio e promozione a Funzionario servizi amministrativi previa partecipazione a percorso formativo.
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